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I l PREMlft DELi'iPilTIA 

^ Per quanto si,carchi di stornare la 
in6Qte>.daIÌe scene spaventevoli di cui 
ci, offre spetlacolo il centroj'Europa, 
purè î PFgiÓrno rica!?iamb siillo stesso 
argomentò. tenac^nienté bresagtii ctie 
i m ^ K - • ••e'- • ••• • • • • • • •• t 

la guerra franco-prussiana, qualunque 
lie sia la solazlone, dorrà esfircitare ' ^̂ iiO"̂ ®^̂ '̂ ^̂  acébrdà' per generosità 

il tìtolo di eccentrici: noi vi ci s-amo 

godiamo Io spettacolo gratis, colla prò- Ecco il testo del Deifefeto del Re Gu-
spettiva di pagarlo forse più caro al- glielmó relativo alfa cpnfisca nell'Al

sazia e nella Lorena:; r 
« Noi Guglielmo, Re di Prnssia, cr̂  

r ultimo calar delia tela. 
• ' ' I ' 

Non vogliamo rìcalcarykorma delle 
idee spiegate tante vòlte, e che avreb- didikmo pél Governa generai dóII'iU-
bero dovuto, secondo noi, guidare il sazia e della Lorena ciò che segue:; 
contegno deirJtalìa nella guerra attua
le : noi apparteniamo a "quella povera 
schiera di uomini, ai quali, su questo 

una grande influenza sm destini di tutta 
l'Europa, e in parUcoìstfe sui npitri. rassegnati, sperando, no, anzi temendo 
É; una I f f f i untiamo seacc^are dalla ^he il tempo galantucjmo dia ragionò 
nostra mente, ma sen?a riuscirvi, sor- _ 
presi piuttosto che; la.stessgt •preoGCu-,°̂ ^̂ ®-

«Art. 1. Chiunque raî giuhga le'ar 
mate francesi è -puoiify colla confisca 
deìsaoì beni attuali e fufùrì e còl bando 

_ i | T^ _ , I ^ . ^ • . . • • . - I ' 

«Art. 2< La condannâ  ha luogo*fèr 
un decreto del nòstro Gòvernatoi'è^lì-' 

e Fatto al quartiere generale^^er- ! E eiò^ tanto più necessario in,quanto 
sailies, 14 dicembre 1870. che potremmo stasera illMiìaàré le tio^ 

sire case e aomani trovarcela nuova-
mente allagate SafTevere, tanto^^atì^è! 

^ . r 

t ^ / 

pft2Ì9n0,vnon jsias>in-egual somma con-
divi.̂ a da tutti colSi-o che pur amanÒ̂  
il proprio paese, m ^ b e sedotti dalle 

GÌ limitiamo a considerare l'attitu-. 
dine dei neutri qiml è;' e poiché di
cono taluui che sia la.,Boigliore, penr 

apparenze "lusinghiereli un prèste '̂™'> »' P'''"''° che le sa.à rtobatu. 
fuggevole, non si danno pensiero' del-1 , PartiaBio^naturalmente dal cohceito 
l'avvenire ' ' tche ormarsch'wcclata la Fraiiciaines-
' i ma generale apatia di cai non f " ° si possa; più oppone ai^progetti; _ 
troviamo esiìfeìoconsìmiie nella slo-̂  del nuovo impero germanico. La Fran-: fatinbpo qUesttt' decreto, d̂ella sua 
ria delle gtìerre:"Sf*tultÌ i tempi, aoa-^"^ìf.^'«^* '''̂ '̂̂  ^ ^ « « t s * redimersi,̂ : j^ij^^^j,,^^ .^^iilg^^gll^ 3û  go. 
tia rotta sqUanto da un coro di com- '"' ' ' '*• *^"W^^^^^^ ' ' ' 
miserazionf S^co:sentimontali,lch^,. «««Ireita d. yedere;d ^ ^ ^ s ó ^posare 

, , , O^gi-dopo mezzodì la : principessa 
nerale, il quale, tre giorni dòpòla^sua Margherita usci in, carrozza scoperta, 
pubblicazione nella parte, ufficiale dì; 
un: giornale di qne^iójG^ernp,,^ii|ri, 
in ifigòrK ,ê 46vo ossére eseguito dalle 
Autorili civìlUe, militari. . 
I « Art. 3. Ogni pagamento o rigiessa 
che fosse fatt̂ ^ ai condannati à cohsi-
d e ^ .come nulla^^npn avvenotai; 

< Art. 4. Ogni donazione tra .vìijî e 
dopo morte, che il condannato avesse 

t Guglielmo 
<LDÌ Ilismark 
€Dimòn.i> e imminente è la minaccia che si àtìî  

E poi 4 dica che gli Hohenzoìlern nùnzia dai 'paesi 'Viciril̂ 'ÌtftìÌEò'il còftó 
non sono gU ,ang«licì precursori della diPfinme. AfMfìle delrÙtóbria é già 
libertànè della felicità dei popòliflì;̂ '̂-! giunta Facqua^ 

cala il 2Ì dicèmbre, quando cominciò, 
i* inondazione; evflno .a,, questa, sera, 
^9Pchè> .latto ; il, gipi:^:ijòr^ 
piovutô  hotf s* è abbassato li livello, 
QiSéita; sera le'notìzie sóào un po*'i»enò 
aiajÈ^nli'ò c(n|^ do
mattina colla buona novella ch.eilpe^ 
ricolp è disslp '̂to. ; ; ' S. 

SOStRA/CORlìSPCtBipll 

•^«r^4^0«m»» 
( • 

^s^iffltvl 

il mmmùmtmi 

stanza, e Dulla..e non avven 
«ATI. 5..Xhiunquebiyple> lasciare il 

recandosi dal Quirinaletifi passeggiata 
del Pincio. Davanti al Quirinale la folja 
era talmente stipata che non era pos
sibile muoversi che a spintoniiJungo' 
tuÙa#4ÌWs gente còhî flà̂ èomò fre
netica diètro là carrozlf, e lotte le 
.vettuve la spjiiìvaiio, dà ^ 
jtri'feriale vanissero. Le finpslre i^Jj testa def corppISjplòmàtico .cìj'pa -il 
boiiegbe erano; accalcâ ^̂  
•e dappertutto un agitare dei fazzòfctti, ""' -̂  - ^'-^ ^ - •• • • . ^^ 

' fl^ì^ 

;Pùbblichiamo^t|stuàìmente là/pror 

vogliono.parer,sinc|p,^he:,servc;ao ""^^^ « " o r f o r m ^ i t a g i g ^ ^ ^ 
di orpello J d : a ì t r i : S m W ' ^ h e non " '^ orientale deirAdriatico,^P quei al Prefetto, 1>éÌ̂ : Sfeto, indicando lo 
ci piace Dtìtóiriare, ma che fanno ai "^''^ la cui signoria ci è forse s|ug^.,scopo della sua partenza.,Gbiunque è 
pnptìi con quelli di cui si vantalabo- '̂̂ ^ P'^?^'"^? ^fe^^» ^"^^'''^ "*̂ "̂  a 
rìosa epoca nostra. • : > ' . ^ norpata de sm?i novr iniliom di tede- domicilio senza permesso/si considera^ 

}n questo contegno non siamo isoli.' - '^ \*"̂ ,.̂ ^̂ ^̂ ^̂  ^^^^^ ^' P'̂ î in diritto.; aver raggiunto"̂  le ^ armate^ 
a mfestier di mercante, e solo la Rus-; ^,3,,^^^ 
sm,;m,premio del segreto, e formid^^^^^t^,^.^^^^^^ . ; . . 
bile appoggio, varcare incontrastata la ; , ^^t. 6.1 Prefetti hanno a stabilire 
soglia di qostant^golu . ^ ;• .^^ controllare liste di presénzali tuttî  

MOEuropa sarlfólice&lì^mbie maschi.'̂ '̂ •;" ' " ^ /̂' "'• • 
di queile/dottririe fiiosoQGhe procla-- «)i,rt. 7. Il prodotto della! confisca 
mate dalle rive della Sprpa, e di xui spelta alla cassa dèlGoverno.generale. 

ha ofierto iu; qut̂ sti giorni uup, specie 
mérrprè'zìosissimo, a petto del, .quale 
impallidjscpno gli ukasi di Haynau ,e 
dì Wellén di, buona memoria. : 

colpevoli: è una intonazione che ci 
viene datutla Europa, di cuìrflrigtìll-
tei^rà^'ifepo-orchesira, e noi gli strp-
menli di ripieno. Ve4|emo ,qiiaie,sarà 
ir pubblico incarj^^(^4ifiscbiarcit^ 
candone altri ò̂ iEiĉ ltQ;:probabiie che ci 
fischier|inonpÌ,,stessi. 

Orai, leggiamo ibuHettini della guerra 
collo stesso interesse degli spettatori 
che as^^gip ad un dramma injeatro. 
Ma essi hanno pagaipi per solito, alla 
porta il prezzo del biglietto: noi finora 

«Art. 8.41 ritorno dal bando porla 
la pena stabilita dall'art; 33 delCodice 
penale^ i , '̂  '••. 

:c Art. 9. Questo decreto entra ÌÌÌ-VÌT 
gore dalla data della sua piibbiiSazioBe.̂ ^ 

1 ^ ',':! ^m: . • V , t j • - • 
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GF incassi di questa annata constano l'aumentalissima orchestra e per l'abi--̂  
di sole it; L. 942 in luogò^%ile ita- tudinel^ndottà ornai allo statódi^^nl-

: liane|::L, 1744 realizzate ih (̂ aella pré-̂  'cessiti"fa;d'uopo averne 80, o lOO 
I cedènte; ciònondìàeniD'Wmercè (Jef tra oomim è donne, e mercè la ioostra 
I cìvanzo di cassa anteriore, le saggje Scuola perverremo col t̂ ìnpo a fornire 
\ economie del benemerito nostro Ani- a questa cifra'un; y^allî ^^Onyalw^o 
jmÌDÌslratore ^ Cassiere e V intrinseca ' contìngeniĵ ii ÌGià parecchi di^uestì ai-
^ semplicità della nostra gesiSone, si lievi diedero buona prova di sé pei 
; chiuse là'sécòlda aniiàtaj testé com-''Cori nelle stagioni teatrali del fi8-69 

Igiovàni alunni, che percorsero q|^. P^^/ con nn clvlnzo di It. L. 26H;36. e 69r70.iJ:nostri allievi ragazzi si pro-
sl'anno la roslra,Scuola di Cantoi'̂ ii'a ^^^ *1"^^^^ ^ ^^^ °D novero di Soci dussero anch'essi e assai 'felicemente, 
adulti d'aroboi sessi e'ifa ragàzÈ, fu- Gontribuenti, purtroppo ancor più ri- ^"— '- «.-«* '̂"ns-^^; «"*- -»-» '̂'-""VJ 

reno una trentina, ed^P^^éss i ne stretto, si apre l'annaialei^za di quésta 

tusiasmo tale da non formarsene idea. 
per spìe^rsi.itìM9 que||^^esaltame||t^ 
popolare non basta l̂a-Isimpatìa versói 
una beliate giovane *^àposà';''faisognS 
proprio faràéne/ragione colla nóVità pe 
questo DOpòlò di avere una prìricìpessa, 
farura regina, questo popolo che da se-
CòU non faa mài avuto che un poni: 
tefie .̂ ;,. , - , . ; ' , . ' 

tpngo tutto il giro delia'principesca, 
e del principe che usci egli pure in, 
un'.altra carrozza, non è;duòpo|dire che 
le loro carrozze furono ejmpite di naê ^ 
Imoriafì e di suppliche, cóme ^dapper
tutto suol avvenire. Verso le'3 cominciò 
a' spargertela vòcl'̂ ĉhè doveva farsi 
una illuminazione, poi una serenata. 
Credo che 1 una cosa e laltra saranno 

; T M f e , P « r %5e,«" po>iu ordì. 

vie meislio dirozzando e si arriverà ad 

dèi signor ^Bismàrk, ' già aecennatjfì 
'tìn gridar; mua, un applaudire con eu-|'4àl telegrafo. 

^ ' " Bismark-Sckoemàitsen, cdìmUnn 

r̂ . 

^ìlla CÒnfderaiionG dèlia^ Germa-
r nia del 'nord ècc: ecc. a YerMilles, 
: •• " ^ S I G N O R - C o N l E f ' • " • 

Jp» mólti giprni, gi^anatefn,gran na-
mero, partendo dà'località pobupite dalle 
troppe aasediantl, penètSSio fio nefi'in-
tefntt della città di Parigi.'Donne, fan-
QiulU oj|amHialftti furono oòTpftSTppà lo 
vittì:5fltV«M0Chie app̂ ^̂ ^ »gU Stuti 
neutri. La vita a la*'prpprietà dello pei?-
•one di aualuoffae nazionalità,ataiflito a 
Parigìf si trovano coatinnamente posto 

Tali fatti aoprayyeiinero f & a oh» j 
maggior parte del,QuaU 

nò|; hanno la questo momonto altra mia-
Siena a Parigi laor di quella di ve f̂lî ^o 
alla'8Ìòur«za ad agli intaroRsi dai loro 

î  
s 

i * 
^ I-

J 

I l ^ 
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al (ìiùî îtf'armpnia cpi. sereni giorni 
un̂ eppca in ciirquegli fissbrdapti, dis-[ dell#J|lcf'n dèlWli^adicicalmay^n 
soniintì (soacerti di nottupipantaptìmyii'c queìlrtòrj^iiii e^minacciosi deli* 
dilegueranno per semi^tì;;;'^'#recchio ^co^ delie guerre. Noi spe-, 
ravviato servirà a ravviare le tendenze ; riamo c|ie la IpUa gigante di oggigiorno 

'sia pyê sp al spo termine:e riesca,;$éJ 
npp; aUrô Adì severav e terribile leziohó 
^ peml^vveùiréJdella sòcìètilpèperia 
che tlê  convulsióni politiche, sì acq^ 

^ -. 
f - i 

- > ' r 

fK 1 
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•^r^ 
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morali. ;Nè questi sono sogni P inuti
lità, sociali. La Germania, per tacer 
dell'Inghilterra, dei Belgio, della Igran-
ciàf della Svizzera, ecc., la Gérin'aìàià' 

I •-

^*)f a questi giorni si altipossente ed m 
^ ' " j 

,i-'i/,^ì^M-^ •' 

sono 
1 prosi 

I assai comMéfflevoli, locchè'ffi^ istituzióne, c ^ Se; ̂  e cresce 
di elogiò'ài buon volere di anelli ffidesta; pure darà col tempo'utiii sce ui elogio ai nuon volere di quelli 

ed allò zelo e premura di chi li istruisce. 
fe#&i'i 

(4) Abbiamo ricevuto ì) ìtesooqnto mo
rale flntnzùrio della Società Scuòla Co
rale e credìmo bea ffttto.,!Ì|H,¥Jipiâ «̂ lo 
in gran parte qui in Appendice, end? da 
r " ' Sl^'*''^ pabbliqità venga acoresoiuto 
foHtì io' «timplo ne»nostri oonoittadiniad 
•ggrcgmi ad un^Sooietà; che con ig 
gràvlo ben teotte.,alimenta una ôiSLOla 
graluita di canto pel popolo, la quale 
onora la città nnsira. . 

Jt^a JDìrenìone. 

ì'a nipltidi^'menò agiata fortuna, 
i quali, oltre all'iagentilirsì còlla nobile 
arte del cantoj pòtrancfo in progresso 
ricavar ^eziandio'dèi Jucî i'colie presta
zioni loro sia nei teatri che ne|le|Sfese 
e contribuire colla loro capaciiàTcreare 
in un non lontano avvenire î pa, massa 
corale compaUa'̂ e sicura. — Gfi odierni 
spettacoli scenici non si accontentano 
dei 10, 0 la coristi maschi coi quali 
già 40 auQi SI moQtmnp le opere 
musicali anche più gj|,^J|os6''ora per 

Forse in questionimi più che'sugli 
adulti vanno fandandòsi Ife' 'nostro'Tu-

I . . I 

singhe d'un lieto avvenire, e se in forza 
dell'età, non possono per ora ,ejpprsi 
al pubblico ctìeUn quei radi spartiti 
dove furono introdotte le voci loro in
fantili, col'passare di pochissimi anni 
ci sì presenteranno altrettanti bassi, 
baritoni e tenóri beo fendati,e sicuri 
del fdtto loro. — 

quasi tutto si eminente,., non coota 
'myv-

città 0 borgata ove non esistano, S^HOI^ 

teranoo per dar loop^UaT: feonc^dJà 
ed al benessere;/speriamo che l'egoi-
smo generale umanitario si convertirà 

Corali, Ciò pél presente. — L'antica j uni volta finalmente in amore di fra-
Greciìi'poneva tra le necessarie disci- ĵitelli.jE^JB^allora canteranno anche i Tv 

pline di eJucazione il stiònò ed il canto, * figli ;ê duòati del nostro popolo, e se 
e della moderna civiltà fu dessa la 
proava gloriosa. Ciò pel passato. 

Confidiamo dunque che ì nostri con
cittadini faranno buon viso alla giovi-

/ • 

Detta nostra istituzione e Yorrannp VQT 
Per rapporto aìvao- ; lentartìSi allargare ratì^uktt cercfeìà'di 

taggi di che può esser ;generatrice| quellî  i q̂^̂^̂  
questa ìstitnzione, senzi diluPgarci in'sione di UNA /ira aìf mese/la YOIU^^^ 
raeionamenti e ripetere quanto in altra . manteqere e sorreggere. 

scoccasse l'fOra suprema del periglio 
notì dimenticheranno che col canto sul 
lâ bbrp e la patria nel cuore si fpuò: 
brandire pur sempre una spada è dar 
mano a »n focile. . 

N- K 

fiita su. tale proposito abbìanio espres
so, basta il riflettere ĉbé col diffon
dersi man mano delle cognizioni ele-

il genere stesso de' nuovi spartiti, per mentari del cantò, il popolo si andrà 
ì 

Si accampa da molti che l'arte del 
canto e dei suòno non sta più col freddo 
positivismo e cogli algebrici calcoli del
l'epoca presente, e che ò un'arte, tutto 

Patìoua, 15 giennaìo 1871. 
^ - . . . I . 

. Per la Presidenza 
I • 

Lòia i dottvFARiNA. 

a%Éj.i;il^.,ih 
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BisionJLli ^iftno stati, 6011'apuo 
i\vo7%m{ in grado di pretìtì'nìPe «tuèatl 
«Itimi del periooll da oafloao t̂ atiao<f: 
óiati, ed & cui motivi di fórlfià' màggió îa,; 
if îJptìoialaioDta la- difficoltà opmista aUii, 
loro partsoza d«i belligeranti^l^no lorfl 
impedito di fifuggir». 

di fronte ad arveaimaati di amttera 
tanto grava, i EaeoQbri dal Corpo diplo-
m«tloo premonti a Padg!, ai quali ai sono 
uaiti, in ssseDzi dalla loro ambsiStìoriè e. 

l'eiaroito :ted68oo Mi .tldtìiitìiartf''iMt 
t » ' d i l l a piazzrdl-PaWgi^ia 
gere quejitb.^ttacoo in, rcódo ileompt-
tibilo cjSiiWiopo-deirasaedio. ' ;̂:̂ -

JM Ciò obe 'B1 potè'?» iare par preservare 
ijai danai o lìai penooìi i3flÌr»88edÌo la 
psrto neutra, non armata, della' pópdla-j' 
zione di Parigi, fu fatto per pirte ééì 
ted-'Achi. Goti una oiroolara'délvjBagret. 
Starlo di Stato sigtior Thile, ìn data del 

^ _1 -x' -J -\ T - ^ I T y-c r • U L ^ " ^ ' ' •J^^!?^*>*^V 

non abii&do faitq; Qĝ j d«Ua hcoUl che hìeaoT.&oatràÈàtDptàse&Un^a'^-àeì ed 
fioro à leeajpdatìFda Bi luogo tempo, è 'vofno di Franoii. 
oosa sa feui^f manoinb IA itiformaiionì 
ufOolali,; Ma':|da ,obajunio»iioni private, 

;:fl= 

! ; i 
25^-*- Giungono notizie cfaelìl?nni 

paesi vioinì alla'oooiluenza del Blsenzib 

Leggesi nella Perse* 

^ 

legazioni rispettive, Ì.CQ6mbci8òtt08i3rittÌ:j 26,settembre s-jorso gli asabaBciatòrl ac 
del oorpo ooDSólare, giuflioarono neoofl-ĵ ; 
atffio. nel gantitnento della loro' reapon • 
MbilìW vorfl& i-,propri governi, e pene
trati dei doveri che loro incombono verso 
i propri nazionali, di aooopdarsi fllrca la* 
rlBoltiJiionl da prèndere. 

ereditali a Berlino, a colla mìa lettera 
del iO ottobre Sua Bcninenza il iNunzìò 
del pjpa e g l i altri membri del oorpo 

diplomatico reaidontl* Parigi, furono 
kvveî iìii che gli abitanti "di ;Pgrigi al 
troverebbero oramai «ottopoatl 'agii av« 

•s •;;-«. V Tali dollbarsKofti oondussaro i settori .venimenti milUarTche avrebbero segoito 

•!i^> 

òritll alV unanime' risoluiiono dl!fi!;OT 
iBtanza onde, conf.)pmemoat9 al prlnoipli 
ed agli nsi rlconosoiuti dal diritto dello 
Hèsti,,siano prese inUure ohe permettaao 
Iti loro nazionali: di: porret'.«l: sicuro sé e 
le loro proprietà.; ii' f , • 
.:,NeU'eflpriciare,h'fl.iasia ohe Vostra 

Booellanza vorrà per oeiio luter.v<'>nire 
prefiBo le autorità militari nU sonsd della 
loro dliaandi/i sotto^Kr® b6&onoiqu6,-
•t* oooaslòne per pregirvi dVaggràdlre, 
aiynor oont9.7lFl»8ioaraaiiODÌ della loro 
feìssiaaa cbntìtd'eraaiono. ' ' ' 
• Pàrìsfi, iS gennaio 1S71. -
Firmati: K^rn, mioistrò dalla GojMe^ 

iraiìone -sJìz^'ara ' - - B r r ò n é ^ W t t 
*%A«rd,l ministro di Sveei» e Nijp^ 
TflgU — Conte de^M Hke HTitfol,, 
hiUìtstro di DinOfroa -'Èa^oné^ 
Beyaos,! mioilti'o dèi Belgio>-'Ba'' 
rene di Zoy,en di Nyvelt, ministro. 
dei Paesi TOlli—Wasbbnrnfl, mi
nistro degli Stati Uani — Billi-
vlansj RoTî s, ministro della Bolivia 
- • Duoa d'it |1ilWifi«màtò'd'af• 
fari di San Mariao e Monaco — Ba-
rfqu^ Lùii R:'tton, incaricato d'af• 
fari di B.,M^pmperatòra"dal Bra-
aflo — rjulid •Tàiritin,^ incarlaato: 
d'iffari, mY intónm della Republ 
blìca DoK(io«aa, — HiiSiiji' 

\\ 

. - . ; , • ' . 

v .a i 

e^il! 

il loro corso, \ • . 
In una seoinda circolare del À otto

bre erano indicato lo conseguenze ohe 
dovevano riaultaro per U popolazione 
civile da una resiatenzà prolungata fino 
airultima «airèmìtà; e il 29 del [mede-
Simo mese' iô  ho annunciato il conte
nuto dì quella circolare al signor ml-
niairo degli Stai! Uniti -a Parigi,; pre-
gaadolp disvolerla portare a uonosoenza 
dogli altri membri del corpo diploma^ 

'Adunque, ravviso preventivo, ,rin. 
Vito di abbandonare la olita assediata 
aoa ò zftìinoato al neutri; sebbene la 
not.fljazlone di slmili avvertimenti e 11 
peroicsso di laseiare la città, sa sono 
comandati dal sentimento deirumanltà 
a dai'riguardì dovuti ai Sudditi di Stati* 
neutri od amici, non siano per nulla prò 
siji'lt'tl dai prinoipii del diritto delle gonti.-

vKimeno ancora,le leggi della guerra 
0 le consuetudini'obbligano a darò ay . 
viso, preventivo.agli afisediati dello di
verse pperazìoDi militari, rase neoegaario 
dai progresso deU'assedio ( come gii 
ebbi l'onore di constatare colla mia let
tera ìndÌriî aiata al signor Julas Favre 
del 26 settembre acorso) per ciò obo 

degna iài'fade, flì'può oonohiudera ohe ncU'Arno sono 'inondati perila^ rottura 
le autorità francesi non pormeùonb plù,;;dl un argtn^. \,;,^ ivv. :H; 'lui, • .' 

?* ^^P.^^'^P*' ' ,*^ • ' ^ * i & | 4 | P ^ " ^ ^ i MILAI .̂Q. 25, 
ai HppresantBDti diplorCislìof TO^^ V^^*^ ^veranzai ì 
neutri; dì lasciare 'Parigi. 
; Sé còsi é, aarebba bene che Ì6 perso 
ne oóatrette^a'^reatare In Parigi indirla 

Aununoiamo con doloro la mòrte dei 
cbiarisaìiao ibate^^^Msonrfro Pesialozzat 

I prtftìBSoro di filosofìa nel'Liceo Bd̂ 9|0arla; 
zassero proteste ai goverao parigino. In ^ di MlUno, e membro onorario dell'fati-
ogni Ci8y,-io'sono' àutorixzsto, da quello t̂ ^ó bombardò. '! "•.. '.. ' ' •. ' 
che precede, a respiDgere per ciò ch9 
riguarda il'comando defPòsercito tède-
Boo, questa affarmazìona contenuta nella 
lettera del 13 geobaio; bha 1 ' nentri 
«furono impediti di sottrarsi al pericolo 
dalle diffltioltà frapposte alla loro par-
tenZR dal belligeranti.» 

Bignaroo ai membri del Corpo dlplo-
ctatioo noi n^auteni^mo, come cos^ di 
cortesia ìntornazionàle, la facoltà di li-
bera uscita che loro fu data, qu^ilarqua 
siano le difóciiilià^d'esàonziotie e gli in-' 
convenienti gravi ohe il loro passaggio 
pnò avere [nel periodo atluala d e r a s - j gp'enatv'a Vado, »ia stata'scaricala e ri-
sodio. 

Amioo di Uosmioi e valente ptopìigaa-
tore delje sue dottrine, lascia .vivisaimo 
desiderio di sé nei saoi ooilegUl ed in 
chiunque lo ootiobbe. 

r suoi funerali avranno luogo domat-A 
tiua,.,gi,o^edìi nella Chiesa.di San Eu-
storgio, : 

GENOVA,:25. — Eiferlamo dal Com-
mercto,U notizie ricevute di idauf?»gì ed 
avarie avvenuti*''noi"fortunali di quésti 

1 '"n ^z",, I-

e .j 1 

nj.tijbellW^ombardamenb, ohe, fa ter-
Hbììef îèNho -avea.bruolata meiza città. 

— Il,bpaifoàpdamento di LongVy con
tici* ì<ìoti- Jièien?.» 
[•%»Ìà6 donno di Parigi portano un a» 

nello liaolo di bronzo ptirtanto da en» 
trambi) la parti le storiche parole di 
Giovnnua d'Arco: «Tona «ux dangers, 
tona à l'honaeur. Paris 1870.» 

— V Esa.volto sotto il oom&ado di Man-
teuUol riprende 11 nome anteriore dìE^or-
cito dal Mezzogiorno. 

— Lettere, là cai atìtehtitiità * Jncon-
testabile, provenienii Haìla Prusala, f^nno 
un quadro spàvohtóéo^idella miseria ofao 
yl.regnii,|_Noa si >8ent|é altro grido che: 
«Pace, pico I» 

— L'Impartial dauphinoù oentiono 
una lettert in data 3i dicembre del gè* 
ncrale Vitt'-y ad uu suo amico, nella 
quale esprime tutta la fiducia ohe la 
Fi'annia riesÒB nalla, santa impresa di li-

giorni; che non sèa poche, uè liete per, **«''»r8*^^»ll'',s':r»^'«t'o. 
certo. • - '' • M '—Il Constimiomel d,6l,-23,dioe: Il 

Si dioo.ohoUbirrJa tohì^ lDue Amici vapora,,francese %afi^j/eti3i^oom&f)èmi9 

r-fj\ -f 

•?:,=• 

\\)-i\ masàa >ig!illa. 
Quanto al sottrarre i ;loro numerosi: 

compatriottrti' porlcoU ioseparsblll dal-
ràsBadlo di'tÌTia'plana firte,'Jo deploro 
di non vèdere,,preaèntàmeiite altro méÌE' 

Sodvono 

• ^ • . ^ i J r I -^s^t \ ^ • * 

i\ 

.'-^ì^A 

•• J > 

. !( 

ii'tTi'. 

^̂  ffiilitara ed ìncaiioato d'affari della Irig^^^ il bombardamento. 
:lTnrèÌ3Ìa •— Logez de Arolemsm^̂ ^ 

incaricato d*,aff«ri .dell'Hooduraa é 
di Salvador MJG. Bunifaz, inoari-
M o d'iffiri del Pèrùir-Kaf-inoG. 
di Hvtbsribtid,;oonsoÌ6 generale di 

5(Aùstria-UDghflria—-, BBrone Th. di 
i|^iÌlk^riahra?^^tìiÌ861è^ geberalo di 
.Ruasjà -- .Jf«é M*. Caivu y Fepuel, 
cOQSele dì Spagna -^ L. Gerrutl, 
ooniOlègenerale d'Italia ~ Joàquitzi 
.l^roeuza Yieira, consola generale del 
'Portogallo •— A. Vazi a, vice » con • 
Sole ger;opte di;,Greo;a. ; 

L^.-

m 
y^i 

-v : ^ ^ | L 
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Miài \M\ J^^—m^Jrt^^JWTli^f^rf^MIPIP" i^fmrmi^^ià^^tmtmr^ ' ̂  

; Ècco ora la risposta d e l s i g . B i -
smark diretta, al rapprcs ntante delta 
Svizzera a Parigi :' " 

i^^:^igooi;-èiii^ti^,; ;•••• :::^r,. 
H I avulè' Pohcra;di ricevere il 13 

qaésto mese una lettera firmata da voi 
0' dal: miàlstro degli Stati Uniti, nonché 
cifpereoehi diplomatici già aoòreditati 
a Parlgij.oolla quale, ifiome dei diritto 

« e U o ; ÌÌ^%ì Blvfa-liiiybaiida'^Mnier-^ 
Tonira presso le autorità militari, affla-
ohò siano adòUati provvedimenti ŷ cbe 
permettano âi oonnazitnajijidai fligntri 
^il^ttÌrl;drtóertpre;iu:(S^^^ stessi 

• : ••'î ĉoB '̂'ioî ŝ̂ itóaî àî 5a§f è̂^̂  
«odio testò oominéiitò;' - ' : ' '" 

Io deplorò 'iai non potermi persnadéro 
ohe la domanda ohe f signcri firmatari 

, mì'iianno fatto IVDoreid'iDdiilsztfi^Mi Bla 
, foBda^|v.surdiritto^Ìnte;^nà;ii<)nalfl»;IlfÌtÌò 

• " J " n i L h ^ I I - » " - - J T I ^ ' 

; straordinario,,nhlco nella Btori||mod"#-
na, deiressersi trasformata in una piazza 
forte la espitsle dì ?in gran paese, e,i suoi 

vesso avere per ocnsognenza il bombar* 
damento della città, era cosajhesi do-
veva prevedere. L autorità di vattal 
{piritio delle genti) /pv^à essere invo
cata a questo riguardo, benché egli no? 
.&tV6Ssa .dinanzi agli occhi Tesempio, di 
una città difesa con un sì grande esercito 
e con sì potenti mezzi militari quale è 
Parigi. Egli djoe: 
". « D;stiuggere una città colla bornia e 
colle palle iofaooata è una estremità alla 
quale non si viene eanza'grandi ragioni. 
Ma essa è autorizzata tuttavia dalle leggi; 
della guerra, quando non si ò in grado 
di .lìdnrre altrimenU una plazaa imporri? 
tante, dalla .quale pwò dipendere.lUsuc
cesso della guerra 0 ohe serve a recarci 
ool|>Ì pericoloni. » . . 

'Centro il bombardamento di Parigi si 
possono tanto meno mettere innanzi ob
biezioni fondate in diritto, in quanto che 
non è noBira Intanzìoce di dìstrnggere 
la citta, come credo lecito YatteL ma 
solamente di rendere inaosteaibìle la flirto 
posizione centrale, dóve lo truppe fran
cesi preparano 1 loro attacchi contro l'è-
sercito tedeabo, a trovano, dopo averli 
eBegultl, rifugiò e riparo. ^̂  
^̂  Io mi permetto infine di ricordare a 
V. Bi. e agli altri signori firmatari dalla 
lettera del 13 gennaio, ohe dietro lo 
j}ubblioszUnl jiiù sopra accennato.e die
tro gli ayyertimanti dati da partQ nô -
Btra, dorante parecchi mesi tutti ;i]neu
tri ohe lo hanno deaidarato.e sanz'altra, 

I X * > - 1 i 4 

zo ohe la resa di Parigi. 
: ?ì[oi,ci troviamo nella tristo necessità 

di non poter sabordìnare l'aalona mili-
tire alla nostra commiserazione pei patl^ 
menti della popolaziono civile di Parigi; 
la nbatra condotta clji rigorosamanto 
.prescritta dalla logge dèlia guerra e dal 
dovere di mettere l'esercito tedesco al 
riparo contro nuovi attacchi dell' esercito 
parigiMo. '•- ' ' 

Io non bo bÌB:gno di BBSlaurare ohe 
l'artiglieria tedesca non tira a djse|A0 
aopra gli edifici che sono destinatìn alla 
abitazione; delle/donne, doi ,fjnoiulÌÌ e 
dei malati: noi abbiumo por cauziona a-
questo, riguardo la coBsIenza acrupolpsa 
còlla quaie Ijt Convenzione di Ginevra 
fu da noi osservata nelle più diffioììl clr-
cojiit«[izd. A, oitgióbé del mcdo di Anatra* 
zioDe dfllU pl&zzn torto e delle lontane 
posizioni dalie quali, oggi ancora, fanno 
fuoco le nostro batterio, ò difficile' il pre-
servaro 8Ìif|itti edifizì da colpi fortuiti '̂ 
come pure di evitare, ohe persone non 
militari siano, uccise 0 ferite; sventura 
ohe si ha a deplorare in tut|^ gli assedi; 

MBL0OLA (Roffifignr) 23. -
alla OùBzeita deiV Emilia : , , 

:«AQo«ra del terremoto. 
, «lerasra alle;9ill2 vi oa questo mo 

ictmoso fiageìlo riapù le soe (ostilità eoa 
dne scosse sassultorie abbaitaT,ìaa- vio-
lente. 

4; Indi alle oro 10 liS uoa terribile on-
data intensa 'a prolungatissima obbligò 
la'popojazioiie a levarsi dal letto, e a 
riprenderò gii allòggi già abbandonati in 
eausa del rigore della st^gios'e.' Il re^ 
stante della notte tràscorae in un frè
mito quasi continuato, ^ 

w'^ ' : - r j f T 

Rouasaaj,, pijovenieato da N '̂WuT )̂rk,iè 
,g|,i?ntp,4fri a>Pauillaa carj<ĵ 9rd'armi;.e di 
muoizir/ni per il Governo franoasa, Vi.é 
a Jjprdo 11 generale^,B!aur#gird, 

— La iró^r^^ dèi 19 dico oh'eBsa cal
cola la guerra come appena cominciata, 
o che per cunsoguenza la sala Mcaoita 
di berti piani del nostri geneVeli noù 
pbtreliielivo^eun'iRfl^uenza decisiva 'sdJlà 
condotta generalo della guerra e anbbir 
meno sul aub esito; - ' • ' • 

Per ora 6 d'ui'po che nói àooonBéa-
tlamo a disinteressarci della vittoria^ con 
questa convinzione che la vittoria verrà 

i& suo tempo, pnrobò abbiamo la pazienza 
dì aspettarla e r energia di prepararla. 

I , - • - r 

< Sebbene i danni alano liovlssimi, non —-Il Cqurrier d? Lyon ha il seguente 
esaendosl vcrlfio&to ohe qualche sgretolo : tolcgri^mm»: 
Si parete, pure il terrore, si propagò ad P JPMrren^rw ,̂, 20. —-;.La cerchia degli 
ognuno, tanto più ohe queoto fenomeno, ; »s3edianti dintórno a Batf..rt non è più 
pare che siasi ostinato a provarci, che, - con f.Tt>3. Due'porte d'olla città, quella 
in onta alle assioùra^ioni. benigue degli di BÌBS&O e quella à,\ Giromagoy seno 
saienziati, non ó por aabb dis])'òsto a la- ablòcoate. Numeroso Ietterò di Mobili 

lionesi Bono giunto ooslì, e furono ape'-* 
dite t:8te alla loro destinazione. 

. — NaU'^i/firetti«'ne^ei(Mtt^ leggUmo 
il seguente dispaccio,: '. 

tuia, ^2 gennàio — La maggior parte 
déll'etieroito francese) del ' !Nord îtoî oè 
qui,-lt 23° corpo, composto quiSi tutto 
di guardie m>blU;KA; in jiQO stato mise-
rabUtìj^l^ 22° corp-^.i, invmigliori:,cour^ 
dizioni. |U generale Dubeasod ferito fu 
portato qui. GEmbstta è giunto qui »llo 

tenYe un dlsoor-
L . . ' , 

mise resistènza 

scìaroì quieti, » 

NOTIZIE DEffiA aUERRA 
éL. 

Ancora non- è ,be'a chìarilo se "a 
' • ' • • ' " 0 ^ * - ' ' ' • • • • • 

Digione, ,si,Irovassé/soltanto. il /.corpo 
dì, Garibaldi nei combattira dd 21, 

una città «orna k r f s l , * ' ^ ' ^ ' ' '^" '^"^' ''^"''*^^'^^ *̂ '* ^ ' ' ' " ' ^ Pomeridiano. E|li t'eilt̂ * 
re Diazza firti h nn. *^al,din!; ruUìmo di Bordo8MX annun- \ ».^ »\ pupólo in cut promii 

Ziàtìdò la battaglia" del'-'23' aggitmgé'^fino airestrembi'ed ammoni*^! gaardarai 
òhe tlitìi i CÒrfii'vi fecero^ariòrb do- ; da-coloro, i qu«li per pmiaf'^sconfltU 
vere. Siamo d'alt'-ònde airos tiro >ulla vorrtbbjjro a qualunque costo fosseiatta 

'-' r . -

dÌÌto)pfti, con lina pbiiblizione di qua^i ^o^^izim^ che dì provare la loro i t o ^ 
ĵiĵ (,g^ tità^o^ nazionalità, hanno potuto traver-

h: ^--A 
I l 

j^wtìv;-li^. 

ti?é milioni dil^biUnti, in catbpb 
Mto,"^ha aetfzrdubbio creato; pafquèilà 
popolazione una sìtuà^ìenf/éccezìònaiV 
e depUrevol'SSima. Di bjÒ Borio respon 
aaÙ coloro oho hanno aóelto quella ca
pitalo,.e J aubi dintorni flome^ piazza fjriie 
0 .̂ aippo di baltugUa; ma :in cgnl foie:-' 
teiz» obiuf,/qao vi ha scelto domicilio a 
^..soggiiTMa di SUR liberai volo^là,..aar,|, 
ranto h guerra, ò soggetto » BCippbrtafo \ *̂ ®̂ l* ^«"^f" ^«1 13 gonnaip furono in-
siff-.tt'S coDSfguenze. Parigi ò la piazza \ f^ii»«ti da noi, già da mesi, che oasi po-
più ftjrte del paosa, e U. Francia vi ha '. bevano passare le nostre lineo, e da lun-
paooolio il euq ,̂]̂ f,ipcipale eaercUc; quo-', go ^on^po i loro governi gUhanno-auto-
ato, d»ll« f-rta posiziona che oooMpa in 1 *̂=',***̂  * lasciare Parigi, i n situazione 
mtZBo alla popolazione di Parigi, attaceai'^*^*^e* *̂ trovano centinaia di sudditi 
l'eseroito tedesco con «orUto e col fuoco : ^*'S^*** neutri la cui libera uscita olerà 

dello Bue batterie. In presenza di questf' ? , ^ r i l T p l l / f i^^ rispettivi am-
•̂  .̂ , basoiRton. Perche tutte qî eete perBORO 

Bare liberamente le nostra linee, Q fhe 
finòMà'queatb giorno lettere di passo fu
rono messe, nel nostî i avamposti, a di; 
sposizlone ncn ac'Umente dei membri del 
Corpo diplomatico, ma di tutti gU altri 
neutri, quando esBJ erano reclamati dai 
loro governi, vale a diro dal loro amba-
seiatori. Parecchi ffa i flìgneri firmatari 

Che questi dolorosi accidenti, tanto de-, ,32 e 23,,.0,.se..altre forze vi fossero 
plorcvoli, dovessero ^««esB^riamente, in raccolte. I primi dispaCQt non parlano 
oaeo d'aB9edio, avvenire in più grande r .. 
proporzioDO per 
che non per altre piazze firtj, d una 
obosldemione oh» avrebbe dovuto dis 
suadero dal trtificare la città 0 dal di
fenderla ostinatamente. Ma nessuna na
zione può .permettere eha uno dei suoi direzione presa da Bourbalci dopo clie ^* P**̂ '̂ Protestò' contro raactìa4 ch'egli 
vioinina' provochi alla guerra e preten4ha''dt.VQto snsnftndfirfì'ìl 'siW mnvi- '̂'̂ »° '̂'* '̂ la, dittata^ rdjchiarò che avreb-
da, ^nel corso dello cstilUè, ch^ la sqa 
j^rit^cipale,.piazza f^l^^sia^risparmì^ 0 ci sembra che s'egli si 
fn oonaiderazione dell, persona t.on ar f f̂ ĝ̂  ^-^.^^^^ da, Mo.tbelliard verso 
mate 0 neutrali ohe vi abitano e degli I . . . . , , , , 
bspodali che vi Bl^.lrovanointantoché , U . . Ì # | 7 ^ ^ ^ ' , ^ ' ^ ^ ^''.^ stessa, Strada 
mezzo -a questa popolazlono e a queitl p * ^ M ^ «̂ ^̂  ^^^n?'^''^'» ^ ques ora, mal-
edifizl lo forza armato cercano un riparo S grado^tulligliostacoli delle intempet-iè 
dopo oiascnno dai loro attacchi 0 pos-
sono prepararne dei nuovi. 

(Ita dovuto,, sospendere::il sùo^ :raDVÌ- ^ ^ ' ^ " ^ ^ ' °'"*"^'^ 
. ; w . *̂  , j ̂ .1 V „ i j - b» fato il ano doi 

j mento cffennvo contro l'armata d i ; , , v . , , • , , .' 
-rtr j I • • V L )' I-"• .-.ilunità e per la rr 

Io prègo V, B. di voler dare cono^ 
"̂  . - T ì :• ^ t - . - •• • 

BlBMABK. 

della Confederai ione elvetica 
; ' signor Kerny:a0*arigi. 

1 

^* . - ^ -, 

SI sarebbe trovato comodamente a Di 

Ad ogni modo è probabile che sen-

Bcenza'dl questa risposta al signori cbiÌ-|tiremo beti presto la,notizia di nuovi 
segnatari dàlia lettèìpa del 13 di questo scontri da^ quella p à N ; e forSa in 
^*"^ P^ir* ' !*^* »̂ « r ' ' * " ' ' ° " ' ' ' * ° - q^^lche ìoéàlità^M i r i ^ ^ formato 
no della mia «Uà considerazione - ' j da;i)òle, Besanzone e Digione, nel cui 

ì mézzo scorre la Saona coi. suo con-

lia presa di una bandiera-&im fatto' 
j molto glorioso per Riécìotti Garibaldi ; 

e ir'61° prussiano che l 'ha perduta 
dev essere assai umilialo al cospetto, 
degli altri,Reggimenti .ch'ebbero ìiir. 

ROMA, 24^^^^ U Nuova Roma parla jVe(^::*^Mu(^t^;:rii, prenderne t & & ^ 
di molte inesattezza od inoonvenientì p ò - 1 , 3 ^ W'g^.^<^^^ .aHri puiUì. del 
stali, di cui laguavaal .spacialmeute il ,jf|!f^ ,̂̂ '*^ guerra non abbiamo no -
corpo dall'uffizìalità delle troppo resi |>S' ,a lcuna. 
denti a B.yma, Molta lettera con vagliai. Secoiido telegrammi cjcl gioi'iisli di 
erano andato Bm|||it0. Para che ufl ìm | lìoiìQ i garibaldini, w \ moljilizzatì ga-
piegato postale, "già appartenente agii ; reggiarouo dt vàìore nella difesa di 
ulfizil pontificii, Bla stato arrestato in ì pigioiie. 

ì — h i arance dica eho la capitobizio-
conto, • . . " ••̂ •̂•""""•' ' ' ' • ' ••^• 

FIRENZE:, 24. 
nunaia proBsiiLo il ritorno a Firenze del (come ne correva voce con inBistaoza) 

M-

NOTIZIE ITALIANE 

,ì 
\ ne di Peri.une ò spiegata, e che in essa 

l/IniermtionaUnrnon ha nulla R òhe f̂ ra il tr^-dimeato 

vére e combattuto per 
rivoluzione francese.! 

— I giornali di Parigi, Jnaistono sem
pre più parchò 'Troahu imprenda dalle 
operazioni decÌBive. Resta Boltanfo a aa-
persi 88 lo possa,fare. 
—11 Correspondens b^rcaii comunica 

ai giornali di Vienna il segaènte tele
gramma: ,5, 

Bordeaux, 2i, - ^ la ^ una lettera da 
P'j^n, 18 gennaio, Garibaldi scrìvo al 
coiionellb FrapoUi: 

«sNo,a ocotipìamooi più del passato, 
peiisìamo, soliauto al preaent*»; Organiz" 
zate tutto ctóohepoteteidtmiliti italiani 
0 ve, no 3^rò grato. Mandatemeli 0 mar^ 
ceremò'ÌDSlbke, 83 Ì9 orédote utile f#te 
st*Ì3iparo:queste::righe, » 

; — Leggiamo nel Movimenio il seguente 
talegr,faima mandato d̂ al geooralo Garii 
baldi a BU& figlia. 

Bigione, 23 gennaio, ore 7,37 pom. 
•'•• « Un terzo attacco dalla narte dal 
nord fii ancora respinto dalle nostra 
brave truppe. 

«Ls quarta brigata ha strappato fen-
leve) una bandiera al nemico, » 

— Secojidoi''giornali, sylzzerij l'at-
tacsco^ai ,.Di}oB da parte deÌ;pru8SÌanf 
au'cbfao stato,effatt^atci'daljji^itii^ppe sotto 
gli ordini del generale Manteuff^l. 

? I 
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RLAMENTO: ITALIANO 
^^ • f 

T. ^ 

Praa. TOBRIAUSÀ , -
rornafo tie( SS gennato 1871 

La seduta à aperta alle or,e 2 li2 colle 
Bollte. forcfialttà. . , 

ScÌQÌoja.r Menahrea é Arese aosten-
gùnò rtjmendamettto proposto daìruffl-
tìio.eentr»le air art. 2, delia legge.'•^' 

£anjr4|lf»in^8tro), e Vigliani, Villa* 
fKarina^ÀrrtvaÒetie, Oalvagno e l/«*i^ 
lo combattono. , 

Chiusa la diflcuasIoHO generale l'art. 1* 

y4;h'a«y propone il «egnenie ordine, 
dal giorno eh'à approvato a grande mag
gioranza:: 
, ,cl i Sepato,,confidando ohe per opera 
-concorde del ParUmento e del governo 
-Bl'fiinnb con leggo sancite le gnarentìgle 
|é?Windìpend6Dia dèi Sommo ponte-
fi8e.6;p?v l i lìbortii della Ghleaa prima 
oliFiBi compia il Irssporto della sede del 
gdvÉrne, oentràlè iii Roma ^prende atto 
delle, eipifoìte dichiarazioni fette dal mi
nistero a qaesto proposito coaformemente 
al^prudenti suoi atti, e paaia alla vota-
iione deii>'rt.. 2 del progetto 'miniate • 

r i a l e . » ' . . . ' } ' . , 
B quindi approvato a,grande maggio-

ptDBa l'art. S dal prof tt« atcBie. 
; La seduta 6 levala alla ore 6. 

!?• 

» 

•^ 

i ' -

C a m é r » de l Dcpn<àU 
FRK sib BK s> BIA« e i[,B||| 

Seduta del 25 gennaio 

j i 

1^'^ 

La seduta ó ap| | | | | alle oraHM]? colle 
solite formalità. 

I F _ ' ' 

Prcx. annuniia che.Von- S^ittogno 
proieutato le su.e dimissioni !(A/o» îmc«tó). 

li^iordìne def giorno wtiit̂ m aogaito 
deU8;diaou|slone del progetto di legge 
per ilei gnarant^gie al Sommo pontefice 
ed il libero eserouio dell'autorità spiri
tuale della Santa Sede. 

Coppino combatte varie parti del prò-, 
getto sulle garanzie. 
"Noi dobbìimo permettere la libertà e 

non già'Il mantenimento di quel sistema 
ohe già flondusao in rovina il pPter lem-
•porala, et ohe Jitoî  abbiamo sempre oom-
b a t t u t o . ; ; '••''' ' • • ' ; - ' : • ; , ' ^ 

: Certe , istitù zioni trovano sufflcientl 
guarentigie nel progresso dei tempi, 
sema che sia nuossaiirio di puntellarle 
colle memorie del passato. 

JL'oratore vaolo adunque la liberti 
della Chiesa, ma non pb<ò acoettara le 
goarentigie proposte dargoverno e dalla 
CoraimiBsione. „;,,^ •'.•: >,, • . 

Termina dicendo di non poter dare 
j 

il^sao voto fìvorevoìe alla logge. 
/̂ OMCompâ ^Mì 6«amiaa il progetto: crede 

olìVla prima prova fpaÌ\ Papa e la li 
berta non sarà sfavorevole al pontifl^ato 
e appagala lo ^schema idi legga. ••,-

CmmnI bombstta il progetto: creda, 
che oon esio aprasi un dualismo mo-
nakhioo, e che si faccia una parte pre-
.domìnantéJà| Pipa. 

Combatte le idea de^ll avversarli, an-
ohe quelle doU'onór, Miaghetti; : nega il 
suo Voto al progettò. 

La sadntav elevata alle 6. 

vtìóne dati 'Mìì •:-Là;rIi 
prima e dal Senato poi nella tor 
del giorno 15 giagnò dallo scorso »nno, 
ooiramtòettera pienamente eguale diritto 
anche pel militare che non avesse i 20 
anni di sei*vÌBio continuo, e collo stabi
lirò In duo articoli di leggo ( dal Mini
stero ste»ao proptsti) le norme necessa
rie. Fu prefisso 4Ì l̂a83o dì tempo di sei 
mesi per la preientazlone dèi dóedm'énti 
e la decorrenza dei relativi assegni, in-
oipionte dal giorno della promdlgaziobo 
idei' relativo daaretj reale. Ma il decreto 
reale venne finora aspettato invano, e 
però sei mesi di meno di pensione par 

i> I > 

le campagne di guerra. 
Se i pensionati per ferito in guerra 

vivessero gli anni di Mitusalem, potreb
bero aver paiienEa, per esempio anoho 
qaalcho anno, ma disgraziatamente sono 
nella probabilità di andire al mondo idi 
là più presto di ogni altro mortale, per 
cui la loro clssde gravità meno delle 
altre sai bilàncio dello Stato. 

Tale questione diventa un affare di 
oosoìenzâ *fca solidarietà per chi tratta 
questo ramo al Ministero della guerra, 
oppure alla Corte dei Conti, 

Comita to di soccorso SÌA saldati 
fcancî si, prigionieri in Geroaan|a. 
1^ Pubblicasione delle offerte in denaro 

'•• • . • - . - " • - - y ^ ' - ^ s - " . ' • • . ' - - • " ' • ^ 

Gitltdella conte Giovannii;|enatora del 
Régno!, lire 200j, Trieste Masp,e Gia
cobbe 10; PicqtU dolt. Franoesoo, de
putato 20; Pr4r0rnf*lt^^»^^»Ì (priina 
Bottosariiione) lire 25; Mirins D» Mis 
idem, lire jlO;.G'5nsigliere M»rc*'AntnnÌQ 
Pìgveno e fuEoiglia 5; Boschiero dott. 
ttbtonio i :25; a ego dott. OioyM; Ste 
neri dptt..l!ign8to,J; Volpi E leardo 
«ent. 50- Dall'Ogllo Leandro cent. 50,; 

i ^ 

Is i t t i i to medlco-chtrurgloo-farmacen-
tloo di mntno 8>>cQorso in Psdaval La 
Presìdenaia di qaestOgtuto ha dira; 
mato ai Soci una GÌi:òolare per Invitarli 
alla raduasLZ^ che avrà luogo domenica 
29 andante, alle òrè dodici, mer, precise, 
nella solita Sala del Consiglio Comnna 
le, liberalmente aocrrdats. ' 

Pubblicheremo sabbflto il teftto della 
Circolare cogli oggetti da trattarsi. 

acri le GoRrdie Mouìoipslì arrestaro
no corto M. G. da Bresoello (Modens), 
per furto delta somma di It. L. 130, à 
danno di corto B. I*. da Padova, a con 
sognarono TarresUto alle guardie di P. S. 

Teaipo CìavSltaldt r^^La fama ohe 
avoa preceduto z* Canfori della Lingua'-
doca non era bugiarda ; oÌ siamo anzi 
convinti noi stesi! che la loro abilita ò' 
una vera meraviglia del g;ener9. In un 
iosieme di vooi al potrebbe dimcilmente 
raggiungere niente di più procipo, di più 
intonato, di più ircaonico; o, senza in
tenzione ói malignare a danno speciale 

I L • ' • J • • -

di alcuno, diciamo francamente «ho le 
massa corali del nostri tef<trl d'Ualla 
troverebbero molto da implorare, sia per 
esattezza, che per mo/̂ rilazlone e oolo-
r ' t ' , da, questi hv»yÌCa'i%tori della Lin-
guadoca. 
tt«Ni'tt vi ha certo molta varietà nel loro 
eantl, por cui sentitone uno sì può dava 
UQ giudizio sulla bravura degli esèóuto-
xi/,̂ ma ciò 45ha fanno basta per invogliare 
jid udirli un'altra vdlta, 6 per richiamare 
ai tcfttro specialmente quella parte di 
ptihb^ioo, che non potè mterveriiro ieri 
aera.' '.^, 

/ Caniori della Littguadoca sono in y, 
vero una apecblità da moriiarsi tutti gU 
applausi e le ohiao'ate al proscenio di 

Betanini'dott. Aut. 1; Rasi dott. Luigf^Uaui'ebbero il compensc; e sentiamo con 

liberamente «SBehdol̂ ^vlflMia quelPora 
affatto deserte. 
llfPoco dopo aoòorrono i soMaU a otf 
dìni^ féjfmolti carabinieri vanno in traò-
flìa»eÌeU*»88ÌBBÌno, Nessuno peiò l'ha ve 
duto: neèsuno sa dire quale vi a ̂ 11 ab
bia prò 8o> e tutti lo credono scomparso; 
ima J ì | l i invaee, inorridiaco a d i r l ^* 
tornaioj egli è il a pochi piasi dal ca
davere: egli lo ootìfSpla; egli 81 oom-
piacé'tìi'non aver fallito il colpo, e tra 

La legge per le guarentigie papali 
^•n5^K^=i^, 

I 

notaio 2:50; Pollini dott. Luigi, notaio 
5; PasQottlni Antonietta 5; Contessa De 
Caesìs Giuseppina 5; Yat Zitti Cesare 10; 
Mpnsig. Federico dei maroh«8Ì Manfre-
dini, vessoYo 5; Minsig. Baldas^sarl cent. 
62; N. N. 0. 50; aig.'Dal Moìin lire 2; 

piacere ohe do uanl Yenerdì, ripeteranno, 
coma ci ai dice, il trattenimento. 

nfsffelo/-^ Ieri ci slamo f«ttl l'eoo 
di molti lai per la eattiva costraziona In 
venerale dei tetti delle case: difattl si 
può dire ohe hesauno, a chi sa per quanti 

lilN. e. 62;sÌ9.,lSfar|RrCQ4«8-l5 8iĝ  di dormire nel proprio 
Frane; siéi Fraoond̂ ^̂ ^ e, 62; letto senza essere sorpreso nel sonno da 
Big. Lioa Frano, lire 6; signora Lio» ; una involontaria dceoiatùranonV»»'»^*"* 
aorelle 5; sig. Soldà GiuBeppe 1; signora ; dal medico Idropatioo. 

•r t . H ' T 

Badper nob.Pellegripa èi 30; sig*. Len-; 
ner Giuseppina 2; •Ìg.*_Mnftìrà A.na» 5. 
Big. Oervini svv. È; sig. Altieri P.jogit 
in gioie 6; sig," Mfssoni GiUsUnay : ^ ; 
signor Zanella Qco^Hie i ; sig^'zilibto 2 ; 
conte Giustiniani Girolamo 10; sig. oont. 
Cantarelli Caterina 2; slgg. PeBt*ri fc-a-
telii 245OJ sig, Grmzato bum. 2 ; sig. 
Moro Giu|,,:orefloe 2; sigg. Zmon fcstelli 
10; sig. Baroni 2; signora Ppgarolii 6; 
signora Buuchla 2; sig. N. X. lire 20i 
aiĝ  ,Rod!gl^i|ro ii.g Create 2; C N ' 
1: 25 ; N, N/! cent 62; sig, Yanzo Luigi 
lire 2 ; sig. Diigo Yttoris 2; sig. Fabris , blioo « piWato 
dott. Gio. M'ri» 5; sig. Graden'go Ant. i/ ^Atssasslaklo; 

Ora udiamo che alounl ufEzil pubblici 
non S'jno rispirmiati dalla stessi disgra
zia; ci si parla fra gli altri della éiÈiio-
teoB Universitaria e dell'Arohivlo nota
rile. La prima al djvette chiudere, per 
lasciar tempo di trasportare buona parie 
dei volumi nella sala di lettura, l'unica 
fieora preservata dal rovinoso stìllioidiO, 
Quanto airArohlvio notarile non abbia-

una folla di geota silenziosa 0 muta per 
dolò^ e per raècaprlcòlo egli haivl̂ Îm 
pudonté,Ì'inindlto, rincrodibila cinismo 
di alzar la sua voce per imprecare al-
l'aBsasfl{ao}:ft,̂ 'Oomplangere la tragica fine 
dello'WentnratD capitano, di un tanto 
brav'uòmoi egli diceva 1 di quel bravo 
domo a cui egli ha squarcliìto il cuore 

- 1 , 1 - , ^ \ 4 - ^ j 

6 glMntastin! oon dieci colpì dì coltello \ 
L'arresto di quella tigre è opera del 

bravo màresolallo del carabinieri Mor-
I 

oaldij che lo gharmi duo ore dopo il 
fatto. Calvi Serafino è reSetìratìdo di lui 
nome; nacque nella provincia di Berga
mo, ma dimora qui da olire dieci auni; 
à tarchiato ed alto di statura, 0 fu ĝ à 
maestro elementare. Con molta cura aveva 
egli fatto un manioo al randello'di cui 
si Bervi, a che lasciò sul luogo con un 
vecchio oappellaoole ed un sopràbito, da 

I Ini ripreso furiivamaote,,quando si fram» 
mischio ai primi accorsi, ohe, intenti A 
àòilevare II cadavere per adagiarlo nps'i 
dnto contro il muro, non avevano badato 
a lui. Il oappello para ràvesae abban
donato a bello studio, percbd portava in 
fina vece nn berretto di pelHeoia. 
î  Contro il ano solito ara entrato la un 
caffi ove il capitano giuooava àl'^bigliar-
Ao\ si trattenna presso di Ini per più di 
ua*ora a mezzo, facendogli sperticati elogi 
quasi ad ogni oolpo di steoea, ed nsci 
quando lo vide elngarsl la sciabola ad 
indossare il cappotto per ritirarsi. Ha 
una ferita al polpaccio della mano destra, 
riportata, a parer mio, nal ritogliere il 
coltello dalla mani d^l'estinto. 

Adduce per prete% del suo delitto un 
diverbio avuto poco prima colla sua vit
tima: ma la èlrcostanze da lui accennata 
sono talmente invarosimiU e oontraddl-' 
eenti ohe al può con oertisiimo oritarlò 
argomentare ohe egli mentisce, a ohe 
non vuol rivelare II vero movaata ohe 

I ^ .' 

va lo spinse. 
Gli onori alla salma furono reBÌ.B|ah 

tra ieri alle 4 li4 p, m„s«i riuBcIróno 
imponenti e oommaventìisfin]. Interves-
néro spontaneamente là autorità civili ;a 

fii ìétì strenuamente combàttuta nelfe ;̂ 
Gapaera dei dei^qtati, e ritttenzioae fa 
in particolarità rich'amata dai disbórsi 
eiìIódeDli'degli oiiorevoli Boacompagoi 
e Civiomi.> • '••'•' -^^m.^, 
• Il SòDato srbise ilnero cipìsÉlìoVdcìì 
gioroi soorsi,.,©v̂ yptò non solo ad una
nimità rarticolo primo della legge pel 
trasporto dilllj'càpitalè, ma ha pni'e 
votato a granlf'niagc'ioraoza l'aî tìcòio 
secondo .quale era nel progetto del 
MìnÌ3t̂ ro. :\ '';; !; ,. ' 

È proprio il catóvd^ dire :'Sito Stre
pito per poi far Dt̂ Ia. ,1, giòi'Qàli sì 
congratulano di vedere cosi rimosso 
quàlanqùé pericolo'di cooflitlb^ftì 
due rami del Parlamemo. Â  .dir ymo 
noi non rayevamo mài temuto, viste 
le teodfìOzè^cliMteritàbintà e di Satita 
paco che qui da noi prevalgono in 
tutti.' '! - !••' ' . ì ' 

Éfe: 
f - ^ L -

A Vienna è a Trieste correvano ieri 
• . - • • • r i .- t , • ' • , • 

sera notizie scoraggianti, ricevute da 
Versailles, sulla condizióne dì.Parigi. 
^ Se ne prevede assai prossimâ  
resa.,. 'mm^ 

Riportiamo queste .Tòòi'coà'risem 

DlSPACOfEEETTRIGI 
I - ! , [ 

-̂ _̂ 'i '.-jj y 

{Affentia Stefani), 

TERS^ILLES,!!^ CpntroJafroii 
nord dì Parigi furono poste In attività 
n^òvé batterie a distanze plìi''vìcine., 

,: Alcuni dstaccamenti passarono i! 
Boubs, al sud dì Besanzone dtetro'-la 
armata^ìdP Bourbakiî ^Nellâ  ^tazipn^^ 
S.» Wj;t,,,furono presi ,33 ;,va|bni^^on 
provvigioni. Lon-wpba capitolato; Fu
rono presi loop pifìgionieri e 200 c a ? 
noni. 

BERL1N(Ì,JB.— La Corrisipondemo, 
ProvindaU dice: Le nostre operazioni 
nella Francia'̂  SettlrifriSnàte in ségoitp 
ff movimenti delPàla '̂àestra dellSTao-' 
stra seconda armata sotto il Prtnjigedi, 
Jffklemburgo, prende-ranrio presto una; 
eslensionó; ed importanza maggioriJ! 
VAgmzìck Wolf annunzia da Bruxelleŝ  
che il conte Hensson, che fu inviato 
al quartiér generale tedesco per dor 
mandare un armistizio di 48 ore, a-, 
Vrebbe, pure, avuto la ;misSÌone: dMô .i 
formarsi (juale accogliènza incontre
rebbe: néP ì̂quartier generale tedesco 

^ I 

) 

» Manduno da Susa, in 
tonto 5; sig. Veroneae Nàtale 2; N, N. • data 12̂  «ir^sem'to i seguenti dettagli 
ceot.SS; Big. Medin oont. Biens 5 ; sig. sull'assiisxinip, ohe abbiamo già annun-

ronaca 
'.̂ ^S '̂l'̂ l^ '̂r 'A. 1. '^f^W: 

in 

Boaio dott. B*rt. 2 ; Big Zscovich Ga-
spare'^^:25; sgi'iZ;^R Frano, Giacomo 
lira 10; Big. B a retta dott. aius. 1 : ? 5 ; 
s'g. Barbò Sonoin Ant. 5 j^éignora Da 
Feirarì Fanny 10; ^miglia Tarifàt 10 ; fanteria avvia vasi a'̂ ìó'àsS ŝtìî  peroorren-
Big. Mĉ rp Albina 1; sig. Asasretto Carlo do TiQfjiusto vioolo della Rana, Aveva 
&;,BÌg. ^ìnigaglìajX},«Sr fa Ant, 5; Big. !:eglì appena varcata la soglia del porto-
Bogoin Luigi lOi fimiglia Roohetti 10; ine del proprio aUoggio;qa|Mo,,« sen̂ ^̂  

militari'la musica, la società operaia eoo 
mo dati preoisi, ma ognuno può imagi- bandiera, una.rappresentanza della Ouir"* 
narsi qusnto aia urgente preservare da dia Naiiòhale, due plotoni dì guardie 

daziarie, una squadra di c a r a b M r i ^ ^ f | [ * J ^ f ^ ^ ? : ?,?'*? ^^"""^^P *̂ ®̂ ^ 
ai-tutti glMmyiagati si governatìvi'^ch^ *" " 
eiviol ed nn grandissimo numero di citta<;! 
dilli d'ogni classa, aooorsr Tolbnterosl 
anch' assi ad onofira l'a'̂ menaorià ;de^ 
compiango capitano ad a protestare mo
ralmente contro il nefando misfatto. 

simili periouli un locala doye si raoool 
gooo tanti dnouGaenti d'interessa pub 

aìiLlo, del posero capitano De Genova 
del 60" fanteria. 

A,lle ore io Ìi2. pomor. del giorno 7,̂  
rinfalioe capitano Da Genova del 6ÒÓ 

r L 
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E; NOràlE VARIE Y -

floivi>hr sul cranio un gr^ssissimo a no 
doBo bastone, che, percuotendolo di sbie-

l i ^ 

Fabria dott^AafP^V''Stg. 3oWenì 1; sig. 
Gianui Franc.^2; sig. Sacchetto Andrea 
5,;;SÌgrL*l>bia teonai^Jp2j,^g.L che una contusione 
iBsia 2;.sig.fAÒttolenghl Cesare 5; N. N. ! p'̂ co grave. Voigesi egli ialantaneamonto 

P I F A D O V A . 
Sr gennaio 

A mezzodì vero di Padova 
Tempo Medio di Pàdova 

Ore 12 m. 12 s . J 9 2 

Tempo medio di Roma ore 13 m. 15 s. 26.3 

isi'dini., 30,7 d»l SÌTCIU ÌESÌ'Ì.-U'Ì̂  ìal imana 

Per sovrabbondanza di materie da-i: 
remo domani ^ il Resoconto della Se-
dùfa Cbmimale di iersera. 

sncri-ii, ̂  Fra:tantl :tÌtoÌi allaIpeniio-
°®» • ® l i r f ' ^ 5 V ' ' ;di quello dell'essersi 
un mìUtarelogor^l^^nghe e M w s e 
marcie e malsani bivacchi, a per ricordo 
di tutta la vita l'aver acquistato parilo' 
meno dei dolori reamatioi? 

Una legge del 1852 provvida ìii 
poiché stabiliva in propoizloce al grado, 
por ogni campagna di guerra, uà au 
mento alla pensiono di ritiro, ma sana 
prechò Tindividuo giubilato oontssse 2Ò 
anni esatamónta coaipiuti di servìzio 
non interrotto. E pel caso ohe ferite 
•gravi oi altra causa di aerviaiojrandes-
soro inshileiiMmllltare, dopo unV 0 più 
•campagne di guerra, prima del SBoro 
periodo di 20 apnl? 

u: 

5; sig, P. Z; Wfl'g. H'naù R(fAele 5|Ŝ ^̂ ^ addos^^ 
Portilo ib. G. Bau. 20; Gisparotto M. ; so, lo abbraccia, lottano, cadttno, si rial-> 
20-,jÌg. Saóoardo G. B. 20; sig. Gar- i z«no e ricadono entrambi. Ma frattanto 
nioina LuiglfiS;: 50; Garnacina Pietro i i'essorabile traditore, munito di-lungo J 

ooUello da cucina, vibra ripetuti colpi 
al poyer aomo, ohe col coraggio e colla 1 
fjrza della disperazione s'impadronisce 
par un. istante dell' »rma. giit penetrata 
più volte nello sue carni, ma ohe ò tosto 
ri Otta dal suo oarnefloe-̂ 1̂1 quale non 
oesaa di replicar colpi, se non quando 
non ha più alcun dpb|)lo di essere ben 
riuscito nella sua scellerata impresi. 

Un servo del psdrone di oae» esoo, 

2 : 5 0 ; Piaquili Petrettini Alesa. 12; 
sig. Chevrlar Bagenlo 5; sig. Mario 00. 
FraB0Ì;'6.' ' ' ^ ' . ^̂  '' -^^•'•' 

O^tfrte in generi 
Gullegipconvittofoòimiiiile diretto dalla 

sigupra prospere Ktpf, patteràU E€l;v.C!ol-
legio del|e, D|naesBe,.pettQrslt 50; Isti
tuto Internazionale prima offertaj petto
rali 12. 
: Pri^a della form^sìone del Comitatq 
p&dpvano avevano già sosó'itto parecchif^^ ^^^^'^^ tsrdi, al grido di assassino^ 
aignori di cui diamo i nomi:-
, C«v. Vino. Slef»no B/'ada, deputsto 

che egli ha udito por qmJJro 0 clcquo 
yi>ì\e\ aooorro, ed iiiciaiapa in un corpo 

lire 200; sig. Miisohini, Giacomo» figlio esanime, slÈso oarpunp, col volto imrpeffso 
40; sig. Gaetano •PavBn,(3ittRtfella 20;,l̂ î -̂ «n rlgignoU d'acqua che eoorro ìun-
sig. B.sotro Vino, fu Aot.. g;ĝ ĵ ..oav; Fr, i g» Ì> vii, 0 odo ancora il lontano ru-
Marzolo 20. ^ more dei p^sil dell'omioida, che fugga 

;S5 G-ennaio 
y^.^.'.!.^-

Baromatro a 0"—^mill. 
_r I 

Termometro oajnt'igir. 
Direziona del Tanto. 
Stato del elelo. . « . 

", 

.•IlU.tf.S( 
voi 0 

£)al:mfi»sodl d«'), 2^ al i£a<i;gsodì del 26 
'!Po«aj*prsî j?s"BKPÌJJima sm 4-::5",0" 

ACQUA CADUTA DAL CIELO 
dalle 9 p. del 25 alle 9 a. del 26 mill. 9,7 

•:-<:. 

ÙLTIMEf NOTIZIE 

capitale da parte delle tfuope francesi. 
• VÉRSAILLESr'24."—-Nelli^rtita 
del 19 dinanzi a ParigV'tóóosire pérr" 
dite fra morti, feriti ed assènti asce
sero a 3 ufficiali 6,616 soldati.'Le. 
perdile del nemico a^circa 6000?nTro- * 
varonsi 1000 Eoorli chef'ir nemìcó^tr^ 
sciò dinanzi alle nostre fronti. Una 
parte deiràrmata def SM'oMùpò Còùlis, 

GRANViLtE, 2S. ̂  Il generale 
Kreuski cccnpò Lopgwy.. " 

BORDEAUX, 25;,r-.Bismark ricusò 
Idecisamente a Favrè il salvacondotto. 
^ . ^ ' . ' " " ' _ 

Fra gli, altri pretesti addqt,tif?̂ BÌsmark 
obbiena che 

, ' ' • • • • ' . ' I - ^ 

Governo che possa partecipare alla 
Conferenza Europea. Là Prus?W*afeva 
promesso all'Inghilterra di d^re que-' 
sto salvacondolio, ma Bisffi?Li:k,fa(;6n4|j| 
p a lale,prom^ssa n^ ig^p^ i'intf^?' 
zione di mantenerla. 

, , • . . . • • ' • - 1 • ' ' : • " I • • • 

\ 

^C£C 

BoRiouMKO MoscaiN, gerente respon: ( - • 

Il ministro dei lavori pubblici, se
condando lo istanze anteriormente fatte 
nella Camera dagli onorevoli Cadolini ^ 
6 Capone, ha trasmesso alla Commis
sione generale del bilancio la relazione 
della inchiesta stata fatta sulle ferrovie ! 
Calabro-Sicule. {Italia Nuova). 

,. Presso la Ditta 

mmm DOMENICO 
Cambista, In Piazza doi Frutti 

si ricevono le soiioscrizipni alle 
azioni;(3,ellaCoiilliag;ia!afi<'oa-
d i a r m E ta l i a sm. 

Vedi il programma in 4" j3àgina. 
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3-61 N. 9675 

1 J 

EDITTO, f 
Dà parte dei k* Tribunale ppovlnc-la 

Padova si rendi pDbbU<io ohe dà appbi-
sita OommÌHSioQQ, Oiudìzlftle nellft s^i 
residenza'nei giórni 23'febbrulòp. V. bre p. )p. sub N. 79ì5 là Petizione oppo-
9 & S3 marzoj auscessivo dalle era là slziouale alla di lei dìBdetta 18 settaoi-

% 

2-54 
EDITTO 

pi'yviatia l'asBante.Q d'igp§|a^diaiora-
fMàrianria Gre t t i dì Piove cìJó' in suo 

^T •_ 
H. 6U 
--i^^^, y. : EDITTO . 
, , A E t ì f Ibunak, Proy. in: Padova, quale 
Secato; di Comiaeroio re de pubblica-

'r. 

brevétto, N. 7680 e che sopra nuova 
ÌBta|a.«a od> pari N. dell'attore Big. Vio-
óelzb: Bosoaro p a s s r ^ m . a Legnàrp 
venne redeputata l'udienza a quoata A. V. 
del ffitìi^o 24-fobbraiù^iWl'orrD antim. 
pelia comparsa delle parti, con avver-

L I 

SU; 
àUei:%pom, sarà isnuto e8peHmentoi..;(JÌ 
aata di atab li posti in questa citta ed 
flseoutati dal sig. Gabriele BaVzilai al 
«onfroQto del dott. Catlo Carraro e (ìiù 
Ilo aegu'enti: ' \ 

. 1, Lai vendita dei b,>ni si farà in un ' tenzà obó^^^tMo frattautovin^diaetrcn-
»olo lotto, e potrà s«gulrò nei dutf,primi '"^tore Eominato questo ayy.dott. Qio-
flaperimonti aoltànto per tìh prezzo H!-:ritfttl Danieli, a ctìi- farà pervenire le 
meno eguale »lla.>stima di ìt. L. 19750.31 VPpPna iatìjuzipnl ed atti, poichòm caso 
• nel terzo ar(in pi'Vzzo anche miroiièftì!»® non face annoto iihro proeuratoroi 
purché basti a cortrìre 1 erf^ditori pre- :0̂ :'̂ estJ maUiva, dovrà attribuire asd le 
^ • • - - * •'-•-'- •• • '̂ coh^è'^tìonze relative. 

Si paboliobi per tre volte noi Glìor-
Dal6,,di .Palova 0 si affigga in, quesito,. 
Abó pretorialé e in questa Piazza di' 
Piove. : 

'. Dalla R. Pretura 
Piova» £3 novembre 1870 

Il R. Pret re 
&taR>t*i>elll 

;Vecellio, cane. 

^ouCconto venUQ prodotta nel 25 settexa- .menti^-ioto ohe ad Ì8tanza,J6' gennaio 
ooFr; p.*;». di RÌUVIZ GÌOVIÌII Uàttistà 
fu MAUeorjiogoziftntè,;iii>;.BaanifaUufe, dì 

notati fluo al valore della stima. 
g. Ogni oblatore, ad eccezipne dell*oae-

entante; diìtrà prótiaméntd dèt>oM'tare: 
nelle mml d̂ol Gommisaario Giudiziale 
il deoimòdér valore di «tirila. 

3. Il deliberatario dovrà entro giórni 
•tto d&irintimaxìonfì dèl|t)ieereto;dìde-
littera, pagare ali'esecutante, in, conto 
prezl^le«'aoosà' tutte dóU'KiiHzicine d^t 
pignoramento floe alla subasta dietro 
lÌq;.ìdazione giudiziale doUa relativaspe-
òifioa; la rimanente somma a bcìnple-
t̂ âro i l prezzo dovrà os^re dal delibar 
ratàrio depositata presso questa Reg. 
Tesoreria entro trenta giorni dairinti-
maisiòne del Decreto dì delibera, 

tv Qualora l'éaecutantcst rendesse de 

> ! - • > . • . V V w'jr 

\!imi\ 
liberatarlo, egli èài'à dispensato dal 

osito del prezi.0, e lo: tratterà presso 
iì^a '̂flnb all'esitò dellà'f r^ditatòria per 

Sagarlotàichi di ragiono entra, 8 giùrnl 
aootìè sarà passata in gindioàitoiafrIF 

duatorla stesala unitamente agli interessi 
dell'annuo cindutì per òeEW dal dì dèlia 
delibera flao &U efl-ttlvo pagamento salvo 
diftratteneirsHquéllàlfotnma che trli aybà 
utilsiente assegnata nella gràduato'àa 
medesima^ - > ' ' ; . >« 
:il̂ 6. Le spose tutte dalla delibera in poi, 
oomprf:sà''ÌW iWéà dì trasferimento di 
proprittà starannòa'Carico del delibe
ratario.' • r, '•,.; -.- , •' • r ••''• • 

î  

I f^^mi^-a . 70. s:6a 
AVVISO 

; Si rende noto ohe con odierno Decreto 
"p^rl N. venne 4à questo,Ti'ìbunal6'inter
detto dall'amministrazióne dalle sue sor 
stanza'perchè affetto da fatuità senile 
il sig. Ambrogio Rossi del fu Paolo qui 
domìcil attica,S. Fermo, e gli fa, depu
tato inciiratbre il' sig. Gaetano Anto-
^ioli; di !qm. " . ^ 
; Dal R. Tribunale Prov. 

Padova 20 Gennaio, 1971, 
ti cav. Pfesiàente 

•• K \ •' ^ • • ' - ^ ' ' ' Z A N E L L A • • 
, . " : . . :- , ;• •••••. ' i ^ ' - ^ C A B K I O D : ] 0 

qui ne ieésitato di sospèndere i siiòì paga-
menti, viene avviata ìn„,dl,lul confronto 
lai procedura!^di àuit8tìè¥òie oòmpònl-
mento a sensi della NI. 0. ì 8 maggio 1859 
e Ieg,tìi relative; iiboiVtiato in ,CommÌS 

tum.g. a pag. 744 N. 62 do! 4 agoiio corrente (tinao 38'di sua vita) diBci ' I iuSf 
na riporta le oonòlùsióni, di cUv'tJi'unisca ib : i ^ '^^r: -i' 

del fai*maéli9ta 

'?aii Milano^ Via Meravi^li^ M* ' 
Anche la I*B«n8Kla ha fatto oiMag:^lo a qii'^sta tela all'Arnica e ne Uà r i 

conosciuto IsLirrf̂ 'C *gabUd utilità. 
' fGiòva sapore'eh'? •in tnt t i 'girstat i prussiani è p r o I W i o l'ingrasso e lo «mflr-

sarìo Giod. il car. Luigi dott. Pollini d0;;di quilalasi esr,era speoiilità se prima non ò riconoso uta Sdone» A i u t i l e 
nòtàiai:^di'<qi pel seqiiés'ro, iiìVètìt^rto 'dà'^àtaNappbsita isank'iHìHsio»KC<» L'Ailgcniéilì iciiiedlclikisoKieGontval z-^l-
ed amministrazione temporHrìa riguardo 
a tutti ì bèni che altrimenti sarebbero 
soggetti alla concursnale prooedur -, non-
chè;pelle tPattatife dypo t ip^ i ì r t t b i e 
the furono nominati polla rappresen-
tanzà brovvìsoria i;creditori Francesco 

Iftrtn A Cinrìn Gfinnl ft fi di V o m n a nnn JanPeu Iti D e u t S r h l a n l elUgefuhrt-SVOrden. 

predetto « r r à partioolarmante pubbli- »P',^". analy'lro". museen wir. naoh ma-
S V invito ; r o r ^ ori p e l l o ' ^ i t ó s s a - J i # " ' f S . ' ' ' ; ^ " ^ ? » Ì ^ ^ ! 4 S ^ 
pertrattazionl di oomponlmeato e per la; ;G'11«B;' 8 Rolites Apntoft-I'flaster ein 
rnsinuaiionl dercrediti. ' «^"L„' '^fi?ÌT,.iH^?n'^'»h^^«^Jt?.J*4 

l.ooohè si Dubbltolil nei luoelii di me- wirlcsaiiiéB H«ilmlttel futjtlianniatlsmiff,' 

R A P I » A R T O 
Originale tedesco 

Ecbtea Galleani ' i Arnica Pflastari.Das 

Giornale di Padova. 
\ Drtl R. Tribrihàla ' Prov. 

Padova, ,17, gennaio 1871 
II-Cavi Presidènte 

' • • • ' ^ ^ • ^ • • • ^ ^ S E a u « M f t '--

fi ' • : • • ' ' ' - C a r n i p ^ .<1' 

N.'56l6 
r \ 1 i,lro*'-<t •'' ^^^y;;i^'f*^K 

EDITTO 
'̂  -. 

SchméY'iien, Quetsòhuhgen tìtd Wiindeii 
I ailer Art ist. Mit liesena Pflister -wèr-
• Ld';n-BU<ih,Hiihneraagen\uo.d UUnliche.l'usr, 
f Bkranktìitee guodlich cunrt, 

.Wir kSniien d iu.Eublioum,dla8es heìl-
same Pfllaster nicht goniig anompftìhlen 

• und maphen, darauf .aufmerltsam» dass 
' , varsch'eìene anclsré schlircht nachgenh-

'• mte -Pflaster uater demselbau (Hamenbei 
^ ' uns verkauft •wardan,.!'! Folgedar gròs-
'••' aen Heliebthdit dffl ,Ìeohteu. Das ,!:,ubU-

Sana riproduzione Giapponese !;erde^J*^?Ì'̂ 't'V,̂ '̂ "'̂  ^^'^ 
„.:„.;»TJÌ »_-.*«_;„„„*/^«„: .;uiii™i'j! ,EGhtQ.GalUan.'s Artaca>flaster achten, annuale cònfeaonata nei cÒllr1Ìi 
Bergamo. 

*î ei*à; téla j^'flTTif.T^-'* 

; .Siisende.,-noto,che da qui;sta. Pretura 
fìì dècretàtolid' aprioerito ''Mi!' cónborso 

fi -T A vónrtt+A ^anii ìmwfiWiì «nî nn'̂ n " sopra tutto ' la"; soàtanM mobìU ed itnmo-
o, lìo renano OBR» immoDUi saramo ^,K\ jii.i,';;,i.iJj,Àf;,̂ „'«+A' '^^ÌÌ-Ì^U^J^CÌ^Ì&'-^ÌÀ-

a vaotaggio dell'acquirente, dal di della . bili, dbvtìn^ue posto nel eprov ncib ve-
^m^\n poi, e iLìmeuti da q«eslo I ^ ^ S ^ W ^ ^ ^ l r a ^ < ^ ^ 
giorno s t a r n a i a di luì càrico le pnbyrf#^^^ ^^^^** Domemco dott. CalvUiiU 
bliolié ir^iposte edii bànoM:iivelUrì^qUÌ" N xTf'^^J?^ •>. • 
sotioìndioati. Se vi fossero debiti p^r f Viene'peroiò.!avveHito chiunque ciifl- toai originari eaementì gialle presso le quella 
tìystìdubtÌttìli,irdeUbééarÌo-do?rà ^ S nd ?^it'« In'^nt^lT^^^ "" ^" ' ' ' 
wddisfa.ii entro otto giorni dalla dell*; f ; « " « f S ^ ^ ^ " ? , f " ^ 4 ^ W ^ 
tera, ma l'importo relativo ' g U ì / s M ' ?^^?'' d insinuar a fino al g orno 1 feb-
ófilcólato e dlffi^cato sul prezzi^ ^ '̂ ; i* '>« P^mmoim^rMM^ '^^^f' 

^TrGl'ìmmobili.vengono venduti nello;H^r^ .petizione, a v n t l questa Pretura 
stato ed eSere in cui si t r eve i^no^e l T^r^?'i^k'^?''^^^^ ^t^ ^'^^^mm^ 

: Il sottoscritto, animato, dai buon risul
tato ottenutòiio scorilo' atìhb, ha aéeù^ 
ratafnente cpnfe:^ionato ancho per lacam^-
pàgnà Ì87V una' partita di sóelta ripro
duzione sopra cartoni e sopra ,tele, ' 

li'frèszo d'ogni cartone,'bVà •compito 
dì.semente, ò di ital, L,,Gi Lo stessono 
por ogni oncia, in grano. 

S'ineariòa anche, mediante tenue pròv-
, Pigione, deli'àcà'ù'sto:';Wi^'C^onto,-dicàr-'• 

und Vird dieses.Pflistór. 
all' Arnica Jel chioiico O.^Oàlleànl di 
Milano-^ gegèn Eliràt^ndiiìnt ty^AlWil^^ 
bergrosohsn franco durch ganz . Europa 
vorsrtn^det, 

Traiiuizione 
vera tela aU'Àrnica di pi Galleani. 

La tela airtÀrnica del chimico a 'GII;1-
leaoi di MiZano, è da qualche anno in
trodotta ezìandle nei nostri paesi, /nca-
rioati di; esaminare ed analizzare qiiosto 
specifli^o, dppo ripetuta; pròve ed espe
rienze, ol troviamo in obbligo di dichìa* 
r*re che questa vera tela all' Arnica di 
Galleani ò uno specifico commendevo" 
lissfnào sotto ogni,rapporto ed un efìlca-
cifisìmb rimedio per irennsàtismi, con
tusioni é ferite di ogni spgcié. Con esso 
si guoriacpao p9rfettament,ó ì caiU, od 
ogn'altro ganera'dì malattia dei pieie. 

Noi^con sapremmo suffl^cientemente rac
co aiandare al nostro tubblioo.l'uso dì 
questa tela all'Arnica, dobbiamo iterò 
avvertirlo che diverse contràfftiziODi sono 
spacciate-dò noi sotto' quàato nome la 
virtù delia grande ricerca della vera^ Il< 
pubblico sia dunque guardingo, per non 

'irichiedere .ed accettare che laj'^era tei» 
A . ^ ^ . 

giórno dell'asta, e resecutante ùbn bre^'. .f°}^- .Luigi'Trivejla e, che venne depu-
fta^àranz^a per e v ì S ^ p J r qù»Mtato j p . c u ^ ^ ma«sa concorsua e 
siasì^altrp tìtolo e.oausa. ,^. ( '• ^dimostrando non solo a sussistenza del-
-S^Màn&do il delibJi'àtariO a qua- \ ^ ^ ? t . ^ J ' ' ^ % È , ^ S J } J ^ 

lunqua delle condizioni d'asta,, seguirà a ?,̂  <*«* intendo di ossero graduato ,nel-
di ffl spese, ' l lhio:e,perìcòfo;i l reìh- ^ ^ ^ : f > ^ ^ ^ ^ 
canto deglì'immobìlì, e rimarrà in conto !̂ f̂ '̂ ,'P^^*t > J^f ^^n!}.^^^^^ 
cauzione il depSito. dà lài'Vèriflcato. ^ S I ? ? ^ S i ^ u ^ ^ M " ^ 

^ rattli'lì'*oreditori'non insinuati verranno 
tutta la so-

guire la voltura dei beni" in sua ditta •|**M*«i»yss«̂ t'»/,f,i;«̂ j«M"f:̂ ^̂ ^̂  
Bèi reffiatri cóiisuari se hon avrà tirima ^̂  esaurisse da quelli mainuatasi, e. ciò 
c ó k ^ v ^ m a v e " ^ m ^ g ^ ^ K t , .^noUe.:^dpi^ competesse, Uà,:|l^i|t^ 
blìg^:a,luì incombente j A à s o i l m ^ ^ ^ l ^ ^ ^ ^ ' : ^ ' ^ ^ ' ' ' ' ^ ' ' ' ' ^ 

^,>.,,i.. , . , . , , , . VengoDo pòi óc'ciMi tuUì'll detti era-, 
degUxmmoHlidasubaslarst ^^^^^^^ ^^^^^ nel preindicato termine, sa-' 

Lotto unico Wrinò' insinuati a'coniparire a quest'aula 
,1. Casa in Padova via Mugnai al civ. 8 febbraio suddetto ora ,0 ant. par pas-

N. 1S53 V. laei.^a. ,co,n. annesso molifló • tìtrò^'àilà elezìònâ ^̂ ^̂  
gaìloggìatta allibrati nalVestimo del co-,: stabile, od alla conferma dell'interinai-

sente capitolato. 
Descrizione dealt m 

mune.ceaauàriò di, Padova.oitjtà a noii^e mentei,iiÒmlnMto,.ed alla scelta della Dê  
del dott. Carraro con la seguente iscri
zione màpp,^ti*^,j^2;:clje;;si^sfeend0 sopra 
il N, 331 colla superficie'dì pertiche òén-
suarie 0,03 .rendit%,,aU8tr,Lmia,20,;, ; 

Mappale N. 339, TQOIÌUO galleggiante da 
gfanp colla suparfleie: ili'pertiche: òen-

legazlone del creditori, coli'avvertenza 
che'M mancanti si avranno'per consen-

priiicìpaU Oasr'ìtìapdrtàtriei. 
1-73" ' ^ F.ASROLDÌ di'A., BERGAMO. 

ENRICO BIOraSTTlii ' 
Parigi, Hue Vivieime, 48, t-ovandosi at
tualmente ;ih Italia previene le persone 
efEette da Ei-ttlc che vorranno consul
tarlo,,, che eŝ io trovasi ,a, Venezia dal • 
18 gennaib a l i ; febbraio flòéverà tutti% 
i,giorni dalle ora ig alie,,,3.ppm.<:airal- -
bergo S. Marco, ,Procuratie; Vecchie, ca
mere 37, 38, 39, !• pìauo,,e che .egli stesso 
farà l'apipicazione dei sù'bV'ClntlràHré-
golatore pe,r la oonteazipne orla guari
gione delle Eipnié. . 
4,;,n sig. ENRICO BIONDETTI, l'inventore 
"dèi'CInto a regolatora, che fu appr'o-
VatP.,.dialle,celebritàm9dicheTohirur'gioh6^vi, 
ba néavutò 15 taadagl e, é:fu nominato' 
cavaliere: dai diversi governi per ì ser
vizi resi all'umanità pèFrefflcacità deî '̂  
smpji appareo,(jtii Erminari. '4— . 

all'lrnica del̂ ^̂ ol̂ lmìcp 0.,Gallp|^nì. 
La vera,,tela aÙ'Arnipa.del farmag^sta 0. Galleani,,deve; portareJa firma del 

preparatore ed inoltre essere contrassegnata da un timbro a secco 
i • . • ;: ' 0. tìALLEANl, MILANO.,. - • > 

, Coato a scheda doppia fcarica^er'poata'ifèl regno.^ . L* LSO 
Fuori d'Itali , per lùtta Kuropay fianca . , . . . . > 1.75 , 
Negli Si^Hi^iÙaUì,d'America, fr.'inca . . . . .. . , ^2.30 

::Sìf^Wiide^tft?f^UOy\-alle^^rmaoi0 Roberti Ferdinando, Gasparitìi, Zanetti;;in.,^ 
quella deirUniversità , e .nel magaz ino draghe PUneri a Mauro. A Viccnia, fàf-
maQìà'Valerre Òì^òvato -~ ,.Saj*tìMo,,,Fabr,lSie;:BaJdassare — Jiiirfl,,Roberti/.Foi:-
dibàndo ^̂ î 'jRoui*(?o, C-iatagtìor e Diego —.Lé^i^afifo, Vat;rl -— Treviso^ Zanetti 
Or Zftnìo --i4dna,;;aUa'farmacia^ e di-ogheria' di Domenico Pauliiccii^^ Sadia 
alla farmaoU Biaaglìà e uelie principali farmacie del Veneto. ' 3-21 

zienti alla pluralità dei comparsi, e che 
non.prpsentaridbsìlalònritì^^'l'àtniiiiui^l^'a^;^ 
tòre ^.djIegaziohe,^à tutto pericolci dai 
oretJitqrl, verranno nominati da^quastà 

•7 - ^ 

• • • J 

- 'f - ; giorno dalia sua affissione., 
Dalla R. Pretura. 

Conselve, 2 Dicembre 1870.. 
a R, Pretore" 

'•'•'\'\ " U o s a . ' •'. ' 
i ' ^ ' F. SALSILLI ' Cane. 

suarìe 0,05 nudità austr, ;LÌÌ^215,28 va- , Pretura. 
loro di stima Ìt.'L. 6362,,,20., ' ' ' ,.J .Pi^presente.sarà amasoìii^T^ibanQnoar 

2. Màgazdóo ìtf.Padovà via Mtìgnai aff ctìéVeì' sbiiilnòghi'di questo capoluogo 
oiv., N.:a t51, UBI. a. 1151, bî .vi'̂ e 1243,,;; e sarà inserito .per tre volte diverse nel' 
1S43 av:;lS43 hfn: allibrata%eli*esHimo ! GionNÌLÌDf PADOVA: • - ' 
del csmune oensuarìo di Padova città È incaricato il cursore di riferire sul 
alla ditta.Suddetta sottò/iljmàppale Nuj| 
mero 13W colla suparflcié di pertiche" 
Òehsiiàrié.iO;lO è la'rendita di auStX. 66 
gravato di an luo livello passivo idi; aur 
str.L. 8'-Bf•dbvutp'-fr'sig. ^Qabardi piiv.ò, 
erede Trevisau Qaarti, valbré dì stima 

3: Casa nell'estimo auihdicato inte
statavi., ditta del dott;,,Cafr:4p|^^p. mftì^ ; 
cata ài m'app. Ĥ. 327 colla suparflcié/ di 
pertiche censuarie 0,09 rendi a àustr. ^ 
.L.;3l,3o «ràvata dal canòtie livellarlo ' 
al boote Bruaelli Bonetti dott. Vinpanzo, 
.dt^tìnntia*'fl;ti8Ìr;^L."5g,58.V • ..[•''"'^^•'''y^ 

Mappale,N. 3:̂ 8,, molino, gallegg'ante 
daV^ranó con la' Bup'érflcfe di pertiche 
censuarie 0,04 rendita ausi, Ii;r215,28 
gradato deli'iannuS^oàtfOna ^l'austriache 
L. 102,85 à favore di Brian Luigi erede 
Vedova, valore diV^tindait. L. 5404,lOi ' 

. 7 ^ • T . l LX 
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TRASMUTATQRE 
del Chimico 

••Jî Con quésto preparato si tin^e con 
singolare faollità e senza bisogno dì 
lavature, i capelli a barba, in biondo, 
tìàstarid^:è%ero dle^^^no, '" ' 
'iBsso non oontierè'sostanze cor-

.psiye, o.ome^ .̂̂ pur.i,troppp,.à l'uso 
*bò'mune, "ed ha ì à facoltà di rinfre-
soàrehla cute e render; moibida, 
lucida e soffice la capigliatura." '. 
,p.Una «oatola completa dura.S mesi 

e- 'coWlire 4. • ' ' ' "' 
'H Deposito in Padova presse la ditta 

GUERRA ANGELO, piazàà Uniti, d'I
talia.' , .12 

•S:ENÉZÌA 
pome dei Fuseri 

^ - V ^ U H -^ 

PADOVA 
San Matteo. Piazza Garibaldi. .r/---

Deposito di registri di commercio 
DELLA BITTA; J . C. KOESfe ftt El tóUDT IN ANN6VER fPcassia) 

- t. 

Libri ma^siìri^ Salda coìitiy. Qiqrnali^ €opi§mft^ré^ Registri d% viaggio, t^i 
breiii pei fài-macisci e per famiffltàj eaa. Macchine da copiaUtt$ra, Carta 

• oleata^ Va'-iont asciuganti per capiatettera^ eac. " 

n 
AtiSovtlùBen<o coDipIcto a d a s b o o m n i e r c l a l è e prAyato 

' I regiiCri delU Fabbrica "s'uld'ettà superano ,quelli di/Fra!\òlàftàritò''in eie? 
ganza come in raodertzion'O di prezzo. ' ' :' ' ' ' , ' 

"La,Libreria,EBHA^lDT a9Sumé.cbóimÌ38iorii^par qualsiasi speciejdi^registro 
drcómmèrcio a moiiIrUo spec ia le^ fattura, cambiali,. envaipppes,'ettichet-: 
te, eòc:,?,£isppazzi còavttnientii' • ' ' • : • " , • 

, Pagam^htò|a:;:prunia o a s v a ; ^sr le spedizioni fuori di città tnediante# 
'assegno :8Ulla-̂ inero'̂ ) porto, dazìò':ed.imbillag,io: a carico (del committente. 1-74 

' J-O'^-'hif 1 h-"̂  •• 1 > l •< J . 'i'M ^M"r'K''T*v,>'v~^f^"'> ^̂••--,• .̂••7',uj.̂ ''..[„:- .'•:•.•:'..es'-̂ iV''.̂ ''':n':' 
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,6HE VIENE PREPAR4J(}JE(,LA FARMACIA A S. Sp)?!^ l^ PABOVA, 
£ \ 1 1 
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Doti C A R M ORIO 
\ , _ ' r \ - | 1 ^ | ^ i i ' | L ' L 

Questa •Associazione, come negli'ariol decórsi, anche attualmente forbisce 
Cartoni di Sema Giapponése ftoalti della migliori provenienze a costo moda-
ràÌo.ìl costo. àttaàle'pergUUziÒnisti è disjlpIsgCt^^lljve^^oen^fott'a^ 
prese tutte le Siiesi e la provvigioie- , . 
'' bUrèWiottV^degli Associàtv aqnvì:;di8ponìbili dei Cartoni per'mbdioi prèzzi. 

Rlvolganai le dimanda aUe studio" dpi d o t i . C a r i » ©i»l» in MÌÙTIO, M.-2, 
Piazza;Belgìoìoso;'od in'Padova via MunicipiC îN.. 4, presso il sig.,^,.j |usaM, 
^" •• ". • ' . • • • • - , . , / ^ S - ^ S T ' . . - . 

\ ] 
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•r^^V^^i h- 1 

Qiesto olio come confermano bortifleati di distiriti medici e chÌPnr@[hL ò:, 
fornjtp d-i una .pronta fapoltàjdapuratlya, e oicatrìzr.a^te, nelle p|^la'8rKc^c)|«^^ 
ìal^'Iieii netlé ralecrlvIi^i^iooVe d'a*it]ca data; isiflilticlié é fnnìgroise, n^lle 
p l agUe erg ié l lebo ' , .,séorli»àt|cli#e,,.fiM^faloie4,jj(avoi:'i8oe/'4a- riso-

Juziî né^ déi'tuinuipl à''baseiMamtnEtbrla',\'é "prodótti di gònd'ozze glandulari. 
§ « ; , c e . i ; « e ^ a l , c | i l ^ piz;.icpro, attivando io, gra
nulazioni sulle torpide piaghe supjpuraoti, e favorindoullprocesso più'solle
cito di cioàtri?.Z'ZÌon«', co:4 |:iuro l'eTèrlt© da taglio, ,ettM>K!r»|4i..esterne, , 
patnpcovl4:iscaliblaq evepa tupe^ ««^t ia tupc^ doiori^j^cnntauol? c o n -
tuNloaft ed a iuuiucea&uve. -.^-^wm^x''^ • 

' ' ; / V ' ' &LL4j,iPÌASCHBTTA.IT,iL. •l,^? , '• 
Ogni fiàscbatta è accompagnata da documenti, e da analoga Istruzione sul 

modo; d'usarlo. Verso assBgnosispedisce.tn lutto iiregnpjsempreqhò la opm-
missTone'nòri'sìa inferiWe'a dódici flafjchet'. e, restando le spasa di pòrto è di 
imbaUaggio â pmco deUcqpa ; M 

,,SI dà lo.sconto d'usp ai.,farmacisti,,ed agli dSpedalL . , ^ 
, \ ^ : - • • , - , ' i ! : '• : . . • • • > ; • " . . , • \ ^ - — ^ . ; ^ ì ' : • : = • • • • ' • • • • . . • • • • ' • • • , • 

VnSoo d e p o s i t o pipcsso V l a v c n t o r c a 
Trovasi pure vendibile noUe primarie farmacia d'Italia^, • , . ,, 4-49 

t ^ 

^ ^ 1 ^ _ _ + ^ - ^ « t ^ n ^ ^ v q - M ^ * ^ i « > *-^' 
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,oata.99,i„mpp- ?*,. 320 oo\ia::superflc"ie di \ 
pertioh*cohsuàrie 0,16 e la'rendita di 
aua^r. Li, 247,20 gravata da livello ari-
rinb'di au<tr;,L,J7„83, aUUmministra-
ziqno dalla p^a caia degli Esposti in Pa
dova, valore di s t imraW.^ 5054,10. 

•Il*presente a cura e spesa delPesecu-
tai/ite, Bara fatto,iassriretrèìWòitecon-
eecutive, avanti il primo incarito, sul 
Glqruftl^ di Padova, e a ci^ra della can-, 
coiVeria favio afàitgjre ai soliti luoghi 
lib^rjiK:ì'i8pu;siQne dall'agio di sti^ri^ e.j 
dòlla"suft,:Xrótt^fica e precedenti durante \ 
l'orario d'iiffiaio presso questa registra- ' 
tura a chiunque volesse farai aspìrìinte. i 

JDal R. Tiibunnle Prov. 
Pa,dovii, 27 dicembre 1S70 

Il R. Prasidento 
X a u c l l a 

Garnio, d. 

•>. - - ^ H . ^ . > * V ^\^ 
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ooU'aeigaa a n t l s l f i ì l t i e a pre--: 
parata da A. Reggian, non cau" 

aticR, varanSente prodigiosa, garantita, senza mercù
rio e nitrato d'argento, da non apportare par nulla 
restringimento all'uretra,,» Infiammazióne agli inte
stini. Detta acqua guarisce radicalmente in soli a 

giorni i scoli'recenti ed i più cronici, ohe van distìnti coi nèìiii-di Blenòreo 
fi Gonorae; nonchò i flussi bianchi dolio donne o lo ulceri in generale. Pel si-
c&me pronto risultato della oonipl^ta;gnarigìQn6, sì può mercè qneat'aquà dire: 

. ^p.ttjgUà CPU'istnizipne lire 4. — Bepoaìto in Padova alla farnaticia dol-
i'AngoloIdersìg. Copoolio, Piazza de!lo Erbe. ---^U'madesimo spedisce in pro-
vìiKila, ci* fo vaglia di Uro fi a lui diretto, , 6—10 

•^" ^r^fTi^'j^T^^ r '^^^J^ 'T^J,^ :—/ 

Li^ t ^ H 4 ^ i i - j ^ ^ ^ . V < A ^ Ì J t -it Mifc*^ IJJ rf* ̂ '^Wr'-tm > 
J ^ ^ « ^ W T 1 ^ 4 M - > ' ^ * — * i J P ^ M w ^ f ^ ' • •- — ^ •• • ^ • - • •• fc •• i l • — ^ ^ ^ ^ — ••• • I .P • 1^ j ^ ̂ ^^ ^Y 

Padova, 187?. Premiata Tipografia Sacchetto. 

ined ia i^ 93̂1 i 
(tìfféltigaràatilf). 

I^|;|J^^ P J U ' T O S ® : e : : (30 annì-dr^tì^^^ •' 
,,,, J.^ 1?ÀM0SE PÀtìXiGVjE PKTTOaALl, DELL'EREMITA DI SPA^N# inventata e 

proparate dal prof, cav, DHi BERNARD NI, aóno prodigiose per la pronta guarii 
gipne della tosse^ ongina^ ffrippe, tisi,0^rim.o gradoj raucedine evoce.n^la^ta 
e debilitata {\Q\ cantanti bl oratori speàiàlnaenie); -^ lt;L. 2,50 la scatola con 
istruzione, la quale è firmata dall'autore per agire .giudizialmente in caso di 
falsi Acazio il e. 

CSmavisloBiie p i -on ta o vad^ ' ia le dp&li (»ooll 
IKJ.EZlQNEiBt^S'I'ilGCJ-PHOFILATIDA, riconosciuta siipèriòre dallo diverse 

Accadtimio,' gnarisce rariioaln^ento ip^^Rpt̂ i giprni le gonoree recenti od invete^ 
rate, f/occe^e^ e fìòri UdnGhi'';''ÌQnzi irièrcurlo, o altri astringenti nocivi,, P*"*" 
serva dugìi effatii del oontagio.*.'-^ It, L. 6 l'astuccio con airinfea, e it. L. 5 
con istruzioni, , :' • ; 

DEPORTO per la vendita all'insrroaso presso l'autore DE BPRN4RDÌNT, a Ge
nova,' od al dettaglio farmacia Bru^aàj à Padova alla f6i';̂ fiOìî  Pozzb'^d'Oro, a 
Bjlpgna dai farmacisti Matag'uti, Bonavia, Zarri e TarlazJsi, Franceschi, Vicenza^ 
armacia Deilasecchià, Verona farmacia. Funai, Mantova Dellachìàra. '̂ -î î ^ 

Pre-
senza 
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